iva ad un tratto dora 


bitudine di incantarai 
te, se le accadeva di 
in momento di buog 
to di quel che poteg. 


b era romantico e sio. 
‘a condotto sino allora 
i romantico, egli nog 
la in questa illusione, 
ascoltava piena di me. 
onto dei fieri costumi 
vare da raccontarla 
che servivano al sno 

i quali egli aveva 
di quella che a lui 


Îi- dificoltà di questo 
‘a la propria persona» 
leva con quella arti» 
l'immaginazione tan. 


rrogata sul conto 
tamente ciò che 
nza, ammesso che 


a di voler sposa- 
ma fintanto ch'egli 
ria non lo avrebbe 

nè sarebbe andata a 
e potessero pregia- 


che Vittoria gli cro- 
|iava di lui, era però 
sun sorella. Questo 
Btemente i loro rispet- 


o 17. 


Essun modo voluto cre- 
) tratterebbe diversa. 
quale essa avera de- 
hto chiaramente; ma 
la cantatrice aveva 
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distintissima, affitissi 
camera miobiliata co 
per 


anna 


e, Prova sessantatro, 4° 
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i Soa bre Pte: 
At Te iano at 
da 

ento sogno mandarti 
OL Eaniva con me 
bi alari più cho ml: 
et io pensiro costa 

o Ti iù Appassionato 

più sppassionato 


Lo contrattempo, 
ire appuntamento. N 
mo caro ricordo i 


addio. Amico affottuose,, 


Per |’ “ Omnibus, 


Siamo di fronte ad una situazione nuova, 
che vuol essere esaminata con tutta calma, 
perchè se da un lato essa può offrire una 
via d'uscita conveniente, dall'altra potrebbe 
condurre al peggiore degli equivoci. 

L'art. xh del progetto dice così: 

Con Decreto Reale sarà stabilito il giorno in 
cui saranno attuate, nei singoli Comuni del Re- 
gno, le disposizioni contenute nella presente legge. 

A questa disposizione, annidata in fondo 
al progetto, che riflette l'applicazione della 
abolizione del dazio sulle farine, il mini- 
stro delle finanze, nella conferenza coi due 
delegati della Commissione dei XV, si sa- 
rebbe mostrato disposto a dare una inter- 
pretazione molto più larga di quanto auto- 
rizzi la lettera della disposizione stessa, 

In sostanza l'on. Carcano, persuaso che 
le difficoltà per reintegrare la. perdita im- 
mediata che risentirebbero i bilanci dello 
Stato e dei Comuni, derivante dall’abolizio- 
ne del dazio, si sarebbe piegato a dare ai 
frorvetimeni un'applicazione graduale e 

asata sulle condizioni di fatto esistenti 
per ogni singolo Comune, 

A questi propositi del ministro risponde- 
rebbe la proposta, messa innanzi nella Com- 
missione dall'on. Massimini in contronto 
del controprogetto concretato dagli on. Sa- 
landra e Saporito, che appartengono, fatto 
notevole, a due regioni dove il dazio sulle 
farine essendo realmente eccessivo, le po- 
polazioni trarrebbero dall’abolizione il mag- 
gior vantaggio. f 

Convien dunque esaminare quale delle due 
proposte sia preferibile o se esse possano 
in qualche modo conciliarsi; imperocchè, dato 
si riuscisse a ridurre gradualmente, lascian- 
do in ciò larga facoltà ai Comuni, il dazio 
sulle farine, senza nuovi 6 intollerabili ag- 
gravi pei contribuenti, e senza scompagina- 
re i bilanci dei Comuni e dello Stato, ogni 
opposizione sarebbe eliminata, poichè non 
v'ha alcuno che non desideri di veder e- 
sente da ogni peso fiscale il primo ele- 
mento dell’alimentazione. 

Il contro progetto Salandra di far ridur- 
re entro due anni il dazio ai Comuni adun 
limite massimo di due lire, se può sembra- 
re meno elastico di quello del Massimini, 
che rispecchia i nuovi propositi del Mini- 
stro delle finanze, ha il supremo vantaggio 
di dar di frego a tutte le tasse proposte 
per conto dello Stato e per conto dei Comuni. 

D'altra parte la massima latitudine, che 
secondo il concetto del ministro Carcano 
verrebbe lasciata per l' applicazione della 
legge, subordinandola alle condizioni di fat- 
to esistenti per ogni singolo Comune, avreb- 
be il vantaggio di eliminare alcune diffi- 
coltà, che incontrerebbero sempre i Comu- 
ni con dazio molto superiore alle due lire, 
la brevità del tempo loro concesso del con- 
troprogetto Saporito-Salandra. 

Se non che, la questione essenziale sta nel 
vedere se l’on. ministro, tranne i ritocchi 
al regime attuale dei dazi e dei tributi le- 
cali, che sarebbero mantenuti anche nel 
controprogetto Salandra-Saporito, sia dispo- 
sto a rinunziare a quella litania di tormenti 
fiscali del suo progetto di legge. 

Ha:un bel dire l'on. Massimini che la 
sua proposta, facoltativa pei Comuni, è più 
ampia e liberale: ma le tasse nuove propu- 
ste per sopperire alla deficienza derivante 
ai Comuni dalla perdita del provento del 
dazio e al deficit dé bilancio dello Stato, 
per gli abbuoni che questo deve dare ai 

‘omuni, si vogliono mantenere, oppure il 
Governo vi rinunzia ? 

Poichè bisogna ben mettersi in testa che 
l'opposizione generale del paese ai nuovi 
progetti non è gii determinata dall’aboli. 
zione del dazio sulle farine, ma dalla mi- 
naccia di nuovi tormenti. 

Se il Parlamento dovesse approvare l'a- 
bolizione, per quanto graduale, per quanto 
facoltativa, per quento larga nella sua ap- 
plicazione, del dazio sulle farine e votare 
nel tempo stesso le nuove tasse, il risulta- 
to sarebbe enorme, giacchè il beneficio sa- 
rebbe graduale e i nuovi aggravi sarebbe- 
10 immediati. 

Bisogna dunque chiarire questo grosso- 
lano equivoco della proposta Massimini e 
discutere con calma una risoluzione che 
risponda ai criteri dianzi citati, sui quali 

bbero tutti. 


Politica e Diplomazia 


(8) Sofia, 1 — Il boilettino dei medici attri- 
buisce la morte della principessa Maria Luisa ad 
edema polmonare conseentivo a bronco-polmonite 
crupale, di cui la Principessa era affetta da al- 
coni giorni. 

#Rerlino, 1, ore 12.4) — Da Copenaghen si 
annuncia che la madre dello Czar giungerà colà 
al principio di marzo, per trattenersi alcune set- 
timane. 

Vienna. 1, orè 18.30. — L'Alendpost smenti- 
sce ufficialmente che la compianta imperatrice 
Elisabetta avesse delle somme in deposito pres: 
so a Banca d'Inghilterra, e che siano quindi 
sorte delle divergenze tra gli eredi ed il Gover- 
no inglese per la tassa di successione su quel 
deposito. 

Berlino, 1, ore 19,35. — Il Principe ereli 
tario di Rumania, cui l' Imperatore ha conferito 
il comando del 68° fanteria, ha ricevuta una de- 

utazione di ufficiali di detto regg., venuta da 
Cobleuza per ossequiarlo. é 

Il Principe si disse orgoglioso di appartenere 
al reggimento ed accenno alla cordialità delle ro- 
lazioni tra la Germania e la Rumania. 

Parigi, 31, ore 18,35. — Secondo il Nen-York 
Terala, le îstrazioni date al nuovo Ambasciatore 
x Costantinopoli, signor Constans, portano di ri- 
chiedere alia Porta la cessione alla Francia di 
un porto della Siria. 3 

(5) Cairo, 31. — Tutte le Potenze si sono 
poste d'accordo per prorozare di un anno, a co- 
minciare da domani, i tribunali mist 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera dei deputati austriaca. 


Vienna, 31. — Si da lettura delle interpel- 
lanze e delle mozioni. * 

Dopo due ore di ostrazionismo, il Presidente 
Fachs pone in discussione l'ordine del giorno 
della prossima seduta, 

Ne segue una viva dis-ussiono, 

La maggioranza aperova la proposta del pre 


sidente di tenere la prossima seduta questa sera 
stessa 0 di porre all'ordine del giorno progetto 
i 8 lioramento degli stipendi "agì 
ti nti dello Stato, 
iinistra tedesca si è astenuta dal votare 
sulla uioposta del presidente, 

(S) Vienna, 1. — La seduta notturna passò 
senza incidenti. 

Si discusse la legge e l'aumento degli stipen- 
di agli impiegati subalterni dello Stato. 

Dopo una lunga discussione, alla quale parte- 
ciparono deputati di Sinistra e di Destra ed il 
Ministro delle finanze austriaco, si approvò, con 
150 voti contro 149, la proposta della Sinistra 
circa l'entrata in vigore della legge stessa dal 
1 gennaio decorso. 

Il risultato di questa votazione provocò gran- 
di applausi a Sinistra, 

La prossima seduta è fissata a venerdì. 


(8) Vienna, 1. — Il Pres, del Consiglio, con- 
te Thun, con lettera d'oggi, ha partecipato ai 
Presidenti delle due Camere che il Reichsrath è 
aggiornato per ordine dell'Imperatore, 

Al Reichstag. 

(8) Berlîno, 1. — Si approva in terza letta- 
ra la mozione dei deputati del Centro a favore 
dell'abolizione della legge contro i gesuiti. 

si approva parimenti in terza lettura la mozio- 
ne di alcuni deputati conservatori e liberali, che 
tende ad abelire il paragrafo secondo della leg- 
ge contro i gesuiti. 

(Servizio speciale del Poyolo Romano). 

Berlino, 1, ore 19,15. — Al Reich Rie- 
kert prega Lieber di ritirare una frase del sno 
discorso, che gli assassini dei Sovrani e delle 
donne circolano liberamente in Svizzera, 

Lieber dice di non aver mai pensato ad offen- 
dere gli svizzeri. Ma sogsiunge che il chiasso 
dei giornali non gli impedirà giammai di mani- 
festare la propria opinione. 

Bebel constata che quello di Luccheni fu il 
primo delitto potitico commesso in Svizzera. 

Limbury dice che l’espressione di Lieber è giu- 
stificatissima. 

Il diritto di asilo in Svizzera costituisce un 
pericolo per gli Stati limitrofi. 

La discussione quindi si appassiona. 

Lieber cerca di moderarla affermando di aver 
detto che gli assassini circolano in Svizzera ma 
non che crescano nel paese, 

Stati Uniti. 


(3) Washington, 1. — Senato — Continua 
la discussione del trattato di pace colla Spagna. 
Hierry combatte la politica di espansione degli 

e l'annessione delle isole Filippine. 
(5) Washington, 1. — Camera. — Si appro- 
porta l'effettivo dell'esercito a con- 


se 
inpio 


Per la pace 
servizio sneccale del Pop. Ro 
Parigi, 31, ore 1839 — Il Temps dice ‘che 
il cardinale Rampolla dichiarò all’Inviato russo 
che il Papa, anche se non invitato alla Confe- 
renza raccomanderà a tutti i cattolici i progetti 
acifici dello Uzar. 


L'accordo commerciale 


Il discorso del min, degli esteri 


] 1 — Ecco il testo del discorso 
del ministro deg:i esteri, Delcassé. al Senato: 


Il Senato permetterà al ministro degli affari esteri 

di esporgli brevissime osservazioni Attaccaudo a quanto 

ragioni economi 

spero che N 

senatore Fresneau avrà convinto il Senato della ne- 

cessità di dare a quesi’accordo una splendida approva- 
zione. (Applausi a sinis 

Contrariamente a ciò che pensa il senatore Fresttean, 
io eredo che l'accordo sarà exuslmente proficuo adam 
bedue le nazioni che ln firmarono 

Ma il Sennto si rende hen conto che l'accordo offre 
ancora altri vantiesi, vantagri che è inutile. forzare 
per farne rilevare talta l'importanza. 

Voi non avete potuto non essere colpiti dal favore 
col quale da ambe le parti delle Alpi, l'opinione pub- 
blica accolse la notizia della firma dell'acc 

Voi sentito bene d'allronde che non vi era dieci an- 
ni fa, come non vi è oggi, un'opposizione _irreducibile 
d'interessi econoziri tra la Francia o l'Ilatia. (Beuis- 
simo! Benissimo! Dure 1 delle relazioni com 
merciali non sì pote evi 

Se l'accordo ora è slat 
è perché vi ha 4 

Mi chiedo perianto se il 
sure che un 


pilo, non è evidente che 

(ore Eresneau possa pen 

emblea politiea così accorta e così pre- 
esitare a consacrare 

lo cambiamento. (Axore e vive a, 
Sono appena due giorni che al 

deputati dolla Camera italiana approvare 

commerciale eolia Francia, dopo una disenssione, în egi 

i vari oratori, quelli goverawiivi e quelli dell'opposizio- 

ne, rilevarono che ciò che apprezzavano nell 


non erano tanto i beneficii commerciali che se ne po- 
tevano sperare, quanto Ja ripresa fra le due nazioni 
pporti cordiali e fiduciosi che 
succedono ad uu troppo lungo malinteso. (Benissimo! 
Applausi 

x Ù interrompe Îl Ministro dicendo : Ma ciò 


steva anche pri 

IL Ministro Da ntinua : Sono sicuro che il Se- 
nato vorrà moslrar» a sun volta che non è meno sen- 
sibile a questo consilerazioni superiori, e che oggi, co- 
ane dicci anni fa, un' Italia prospera e soddisfatta, non 
potrebbe provocare în Frmncia altro sentimento che di 
profonda è seria simpatia. (Benissimo ! Benissimo ! - 
Applausi da gron numero di banchi). 


Un banchetto a Londra. 


(8) Londra, 1. = fersera ebbe luogo un ban- 
chetto alla Camera di Commercio francese, 

Vi assisteva anche l'ambasciatore d'Italia, ba- 
rone De Itenzis, 

L'ambasciatore francese, Cambon, al levar del- 
le mense fece un brindisi, nel qual» espresse la 
sua soddisfazione nel vedere presenti il barone 
De Renzis e i rappresentanti della Camera di 
Commercio italiana. 

Disse che l’accordo commerciale franco italiano 
avilupperà rapporti cordiali fra le due nazioni. 
Gli eftetti benefici dell'accordo si sentiranno tanto 
più, dacchè ciascuno dei contraenti vi troverà il 
#00 tornaconto. 

Circa i rapporti internazionali, l'ambasciatore 
Cambon disse che essi -possono essere sistem: 
soltanto con un accordo reciproco, basato sugli 
interessi e sul rispetto della dignità altrui. 

L'Inghilterra commerciale e la Francia agri- 
cola non possono essere collocate allo stesso pun- 
to di vista. 

Coloro che dirigono gli affari pubblici debbono 
determinare i limiti fra gli interessi nazionali 
Giò garantirà la pace meglio che gli armameni 

Consigliò infine i commercianti e gli industriali 
ad agire nei due paesi per giungere a questo 
accordo. 

Il commerciante francese, Ralli, bevve poscia 
alla salute del barone De Renzis. Disse che l'ac- 
cordo fra le due Nazioni sorelle porterà frutti 
considerevoli. 

Infine l'Ambasciatore De Renzis ringraziò Ralli 
delle parole fraterne dirette all'Italia e si felicità 
della conclusione dell'accordo commerciale, Disse 
che l'accordo è specialmente : opera patriottica, 
perchè le relazioni commerciali porteranno uno 


scambio d'idee, di fiducia e di amicizia frai due 
popoli. Un vento amichevale gpaggb l nubi. Oblia- 
mo adunque il passato, perchè ofà il sole risplen- 
de sall'orizzonte e ei rassicura. Tinprendiamo 
un’opera egualmente proficua per tutti. Lavoria- 
mo per preparael alla lotta gloriosa dell'Eapo 
sizione del 1900. (Vivi applausi). 


(Servizio mpeciale del Pop. Rom.) 
Sassari, 31, ore 22 — Una imponente entu= 
siastica dimostrazione, dopo aver percorse le vie 
della città, si è recata davanti al Consolato fran- 
cese imbandierato, acelamando alla approvazio» 
ne dell'accordo commerciale franco-italiano. 

La musica, in testa alla dimostrazione, alter- 
nava inni patriottici italiani colla Marsigliese. 
_r;; 

La rivolta in Cina. 

(8) Lo; 1. — Il Daily Mas? ha da Shan- 
ghai: Diecimila ribelli assediano Su-Sciù e con- 
tinuano ad oceupare Ku-Yang, I ribelli sconfis- 
sero, il 23 gennaio scorso, le troppe imperiali, nc- 
cidendo duemila persone. 

Nankin sarà aperta al commercio il 1° aprile 
prossimo. 


La marina mercantile italiana 


Confronti con le marine estere — Premii 
Costruzioni navali — Conclusione. 


Dai rapidi cenni che ho dato sulla nostra ma- 
rina mercantile, è facile scorgere che non ha essa 
quella importanza che dovrebbe avere per un 
paese con 6000 leghe di costa e con le tradizio- 
ni marittime dell'Îtalla. 

Non bisogna però esagerare nelle pretese, per- 
chè sono mutati i tempi, perchè la signoria dei 
mari è passata ad una potente Nazione, colla 
quale sarebbe presnozione lottare, perchè infine 
gli altri Stati o dispongono di mezzi potenti o 
non hanno una forte spesa per l'esercito. 

Ad ogni modo per concludere non sarà inutile 
qualche confronto con Jemarine mercantili estere. 

L' Inghilterra possiede attualmente circa cia- 
quemilaquattrocento piroscafi mercantili più di noi 
ed il loro tonnellaggio supera quello nostro per 
la cifra di oltre dieci milioni di tonnellate. Ap- 
partengono a privati armatori una gran parte di 
piroscati, che fanno apparire la bandiera britan- 
nica nei mari e nei porti più remoti e sconosciuti 
Lauti guadagni ne ritraggono poi con il traffico 
nei nostri mari. Mentre noi non abbiamo che tre 
sole vere compagnie di naviga:ione e di q 
ina sola con numeroso naviglio e mo'tepli 
nee, la Gran Bretagna ne possiede parecchie, 
tutte potenti, quali POrient line, la Peninsalar 
and Oriental, la Cunard line, l'innan Company, 
la British India line, l’Anchor line, l'Atlantie 
line, la Princeline, lat \Vhite Star linee mi pare 
che basti, per non parlare di altre ininori. 

Del resto il governo inglese senza fare 
tante leggi e senza tante  pastoie -buroeratiche, 
procura di aiutare in modo conveniente la sua 
marina da commercio, in guisa da renderla, in 
caso di bisogno, un efficace ausi io alla marina 
militare. 


Non minor interesse spiega la Francia. la qua- 
le dispone anch' essa di mezzi cie noi non abbia 
mo. La Francia essendo stata una delle prime 
nazioni che, al pari dell'inghilterra, abbia com- 
preso subito quale avvenire fossa riserbato el 
Vapore, ocenpa oggi un buon posto fra le mari- 
nerie internazionali. 

Le sue principali compagnie di navigazione 
son»: la 7renaallantica, le Messageries maritimes 
€ Chargeurs réanis. Una marina mercantile a va- 
pore più giovane della francese e ciò non ostan- 
te piùimportante, è que Ila Grermanica, Bastorebbero 
le due sole ffotte*del sorddentscher Lloyd e del- 
l’Ambarghese per formare una bella marina mer- 
cantile, 

Anche la marina mercantile dell'Austria-Un- 
gheria, sebbene abbia limitata la flotta militare, 
ha un notevole materiale e generalmente buono, 

Molto importante è il Lloyd di Trieste e come 
Compagnia secondaria è bnona anche l'Adria. 

La Spagna e la Itussia ci saperano per nume- 
ro, ma il materiale non è tutto buono, quello 
della Russia specialmente. Il Belgio ci offre un 
esempio di grande bene la sua ma- 
rina siv limitata 5 vapori. Nnmeroso e buono 
è il naviglio olandese e ‘pià numeroso ancora 
quello degli Stati Uniti di America che supera 
il nostro, come ci superano anche la Danimarca 
ed il Giappone. 

Il Governo italiano ha cercato e cerca di fare 
il possibile per aiutare la marina mercantile ed 
oltre le sovvenzioni postali, stabili, com'è noto. 
premi di costruzione, navigazione e trasporto (i 
carbone. Non discuto sulla portata dei premi, a- 
vendo questo giornale trattata la questione dal 
lato finanziario. 

Certamente le previsioni fatte per i premi si 
dovrebbero forse triplicare e le risorse dello Sta- 
to nostro non sono quelte dell'Inghilterra, del'a 
Francia e della Germania. Il fatto è che quella 
legge ha dato tale impulso in questi ultimi tem- 
pi alle costruzioni di nuove navi, che i princi- 
pui cantieri, quali sono l’Ansaldo, l’Orlando e 
POdero, si trovano impegnati quasi nella loro 
massima potenzialità, diguisachè avremo in bre- 
ve una flotta mercantile abbastanza degna del 
nostro paese. 

Nel quadriennio 1894-97 il tonnellaggio delle 
costrazioni è stato il seguente: 

Tonnellaggio complessivo 
Anno delle costrazioni 
1894 
1895 
1896 
1897 

Le notizie sulle costruzioni del 1898 accennano 
nientemeno che a 40,000 è più tonn. di nuove co- 
struzioni, che dovrebbero anche aumentare negli 
anui «uccessivi x 

Siccome pare che sia imminente l'apertura di 
un nnovo cantiere, già progettato da Florio a 
Palermo, c'è pericolo che dopo questa prima sfa- 
riata di costruzioni, avvenuta dopo l’ultima leg- 
ge; si (ossa poi cadere in un periodo d'inerzia; 
ma speriamo che îl nuovo impulso, che riceverà 
la nostra marina mercantil», si mantenga vivo 
anche in seguito. 

Un obiettivo, cui la legge aveva mirato e che 
#è perduto di vista, è quello delle grosse navi, 
le quali, mediante un sopra-premio, avrebbero do. 
vuto fornire, adattandole allo scopo, una flotta 
ausiliare pei trasporti în tempo di guerra, con 
grande vantaggio della marina militare e del suo 
bilancio. 

Anche qui si trattava naturalmente di una 
maggiore spesa e la cosa s'è arenata; ma la nuo- 
va legge sull'emigrazione pnò risolvere il pro- 
blema senza gravare l'Erario, se Governo e Par- 
lamento provvederanno con criteri positivi. 

può sognare, non pensare, di riportare l'I- 
talia marittima ai tempi classici ; ma con la buo- 
na volontà e la perseveranza, mediante aiuti ef- 
ficaci, che siano erugati. con criterio, all’incre- 
mento della marina e non a favorire soltanto ec- 
cessivi Iueri agli armatori, potremo un nv' per 
volta prendore sui mari on posto adeguato e ri- 
spondente ai tempi presenti. 

E con ciò ho finito questa breve serie di arti. 
coli statistici, scevri di qualunque pretesa, tran- 
ne quella di contribuire a tener vivo l'interesse 
del ‘pubblico per la nostra marina. 

Alberto Taiani 


—="— $ Centesimi 5 in tutto il Regno a 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. ‘ 
Seduta da 1. febbr. - Pres. Zanardelli - 010 14, 


folte 
Interrogazioni. 


Baccelli (istruzione pubblica), all'on. Pansini, che 
interroga circa i provvedimenti dati per.le ultime agi» 
tazioni universitarie, risponde facendo l'esposizione som- 
maria dei disordini avvenuti nelle Università di Paler= 
mo e di Napoli e giustifica i provvedimenti presi. 

Deplora i fatti accaduti e si augura, per la dignità 
degli studi e della nostra studentesca, che non si 
Biano a ripetere: 

‘Pansini attenua i disordini di Napoli e giudica co- 
cessiva la privazione della Sessione di luglio per gli sta- 
denti di quella Università. 

Chiede al proposito ima esplicita dichiarazione dal 
Ministro, 

Si è detto che gli studenti sî sono agitati per anti- 
cipare le vacanze del Carnevale, e ciò non è vero; si 
volevano solo gli esami. Anzi a proposito di questa ac- 
cusa sente il dovere di deplorare che altri studenti si 
abbandonino a dare spettacolo indecoroso di sè inte 
presentazioni teatrali carnevalesche indegne di una gi 
ventà seria e studiosa. 

Baccelli. Non si è mai pentito degli atti suoi. A 
Palermo fu cora; a Napoli fa igiene. Egli non revo- 
cherà mai i provvedimgnti presi. (Bene !) 

Non ha concesso la Sessione di marzo e non la con- 
cederà mai. (Benissimo !) 

E' sempre stato amico degli studenti, e questa ami- 
cizia gli è stata rimproverata ; ma vuole che le disp 
sizioni regolamentari sieno osservate, e che i giovani 
studiino e non timaultino. Ama i giovani, ma vuole la 
gioventà degna della patria. (Benissimo ! Bravo /). 

Colosimo (agricoltura) risponde agli on. Calleri, Bor- 
sarelli, Rogna e Cereseto, che interrogano sulle ragioni 
che lo hanno determinato di impiantare un grando vi 
vaio di viti americane nella provincia di Roma, an 
chè nelle vario regioni vitifere e specialmente in quella 
Monferrina, dich'arando che impiantando un vivaio di v 
americane nella provincia di Roma ha fatto cosa uti- 
lissima sotto ogni riguardo perchè il Ministero avera a 
sua disposizione un'estens one di terreno adattalissimo, 
Ciò non impedisce che si possano impiantare vivai nella 
regione piemontese e anche nel circondario. di Casale 
Monferrato, 

E disposizioni în quosto senso sì stanno prendendo. 

Calleri, Borsarelli, Rogna si dichiarano soddisfatti. 

Ottavi ritira l' interpellanza presentata sullo stesso 
argomento. 

Marsengo-Bastia (interno) agli on. Bissolati e Mor- 
gari che interrogano circa il contegno del prefetto di 
Messina cho non si vale delle facoltà attribuitegli dal 
regolamento daziario per dichiarare decaduti gli attuali 
appaltatori del dazio comunale di Messina, dichiara che 
se dalle chieste”informazioni risulterà gli appaltatori 
avere violato la legge, il Governo prenderà più rigorosi 
provvedimenti. 

Vendramini (finanze) si riferisce alle dichiarazioni 
del collega. 

Bissolati, in attesa delle informazioni, consente che 
la sua interrogaz one sia diffoita. 

Marsengo-Bastia (interno). All'on. Ghigi, sugli. ef- 
folli e sulla portata, ne' riguardi dei segretari comunali, 
della circolare concernente la scelta dei Regi Commis- 
sari presso le ainministrazioni comunali disciolte, osser- 
va che la circolare non ha escluso particolarmente i 
segretari comunali, ma ha esclaso tutti coloro, che non 
sono funzionari dello Stato. Se si fosse potuto fare 
un'eccezione, si sarebbe fatta in favore dei segretari 
comunali. 

igi si compiace di questa dithiarazione. 


La condanna dei dep. Turati e De Audreîs, 


Bovio (Semi di attenzione), anche' a nome di altri 
propone la sospensiva. 
srî da parte il merito della questione, la con- 
soltanto dal lato della convenienza. Dichiarare 
vacanti i Collegi alla vigilia di una discussione sulla 
petizione per l'amnistia non gli pare conveniente anche 
in rapporto al carattere della lotta che si andrà ed apri 
re in quei Collegi. 

Chi oserà combattere avversari che non si possono 
difendere? Chi oserà, nuovo Maramaldo, entrare nel 
Parlamento dopo essere passato sul corpo dei prigionieri? 

Se poi i duo condannati saranno rieletti, la, Camera 
sì troverà nella stessa condizione e negli stessi imba- 
ruzzi d'oggi. Spera perciò che la Camera vorrà acc 
gliere la. proposta sospensiva. (Bene! - all'estrema si 
nistra) 

Berenini comprende l'elevato sentimento che ani 
ma l'on. Bovio nel proporre la sospensiva, ma noù 
può consentire in una proposta che, per vie diverse, 
potrebbe portare ad un equivoco che giova. per. mille 
ragioni evi 

A nome dei suoi amici ha proposto un ordine. del 
giorno in cui si afferma il preciso pensiero che il Par- 
lamento reclami il suo diritto a decidere intorno alla 
sorte di due deputati la cui condizione attuale è quo- 
tidiana offesa alla dignità della C: E questa de 
cisione invoca pronia, non in seguito a una discussio- 
ne, non ristreita como ln Ginnla la chiede, ma piena 
od intera anche sulla logalità doi tribunali militari © 
sulla inierpretazione dei loro giudicati. 

i augura che la Camera entri in quest'ordine d'idee, 
e restituisca a libertà due cittadini onesti, senza nean- 
prerogative. 
E non pi 
i loro amici respingono, ma per solo dovere di alla 
giustizia. (Bene! - all'estrema sinistra). 

Bovio mantiene la sua proposta. Se la Camera re 
spingeralla, egli non mancherà al suo dovere 

Pellonx, pres. del Consiglio. (Segni di grande at- 
tenzione). Non aveva alcuna voglia di prendere parte 
@ questa discassion 

Ma non può dimenticare che le parole pronunziate 
nell'Aula della Nazione escono fuori di questo recinto. 

L'on. Bovio ha chiesto di sospendere la discussione 
fino a quando la Camera non abbia deliberato sulle pe- 
dizioni per l’anmistia, e l'on. Berenini ha dotto che la 
Camera deve avocare a sè ii diritto dell'amnistia 

Gon la prima proposta si pregiudica la discussione 
salle petizioni (Rumori) ; con la seconda si violano le 
prerogative della Corona. (Commenti). 

Il Governo perciò si oppone alla sospensiva, riser- 
vandosi di vedere se e come debba poi intervenire hel- 
la discussione di merito. (Bene — Approvazienî). 

Barzilai parla in favore della sospensiva la. quale 
nulla pregiudica e nulla viola (rumori) e si limita a 
chiedere che si differisea una penosa discassione, nella 
Speranza che chi ha il diritto di decretare l'amnistia 
possa credere opportuno di esercitarlo (Bene - Rumori). 

Pelloux risponde che queste parole dell'on. Barzi- 
lai dimostrano appunto un' invasione delle prerogative 
della Corona. (Bene — Rumori all'estrema Sinistra) 
Quindi insisto nolle precedenti diciziarazioni. 

Gallo (presidente Giunta). La Giunta delle elezi 
non ha ragione di intervenire nel dibattito sulla pro- 
posta sospansiva, per la quale ogni Commissario ha pio- 
na libertà d'azione (Bene !) 

Se la sospensiva non sarà approvata, la Giunta di- 
fonderà poi la parte giuridica delle sue concinsioni. 

Berenini voterà ia sospensiva (Rumori) col signi- 
ficato : che sia indicazione ed attesa d'un atto di giu- 


ssendo stato chiesto l'appello nominale sì procede 
alla chiama. 

Presidente. Proclama il risultato del voto. 

Risposero sì 45 — Risposero no 214. 

La Camera non approva la sospensiva. 

Orlando. E' di opinione che la Camera nda debba 
approvare lo conclusioni della Giunta delle elezioni cioè 
non debba prendore atto della comunicazione dell'on. 
ministro guardaaigilli agli effetti di legge, e così impli- 
citamente pronunziare la decadenza dal’ loro mandato 
doi due deputati condannati. 

All'orafore invece non pisce troppo la forma delle 


conclusioni della Giunta, rgli avrebbe preferito che fa 
proposta fosse meglio determinata © più chiara. 

La Camera è arbitra dell'ammissione © dell'esclasio» 
ne dei suoi membri, quindi nel caso presente, può, senza 
invadere le attribuzioni di altri poteri costituiti, giadi» 
care la posizione parlamentare dei deputati condannali 
dai tribunali militari 

Esamina lungamente la relazione dell'on. Gallo, te 
dicando in quali parti egli si trova in contraddizione 
con lni dal punto di vista giuridico, 

Termina dicendo che la sua coscienza di uomo @ 
nesto non gli permette di pronunziare la decadenza di 
due suoi colleghi. 

Vischi. E' favorevole alle conclusioni della giunta 
© svolge il seguente ordine del giorno: 

La Camera, convinta della opportunità politica di una, 
completa pacificazione degli animi del Paese, invita fl 
Governo a rassegnare a Sua Maestà il Re il voto par 
chè sia concessa una generale amnistia a favore del 
condannati per i dolorosi fatti del maggio 1898, e passa 
all'ordine del giorno. 

Continua dicendo che non crede che la Camera pos 
sa, senza mettersi în contradizione con se stessa, dk 
scutere dell'operato e dello sentenze dei tribunali militari. 

Ciò che più lo preoceapa non è la posizione parle 
‘mentare dei due deputati condannati e poco gli im- 
porta, malgrado le sue simpatie, per essi, se la Camera 
ne pronunzierà la decadenza, ma le condizio: 
cissime di tatti gli altri condannati pei fatti di maggio; 
è per questo che chiede un voto in favore dell'amnistia. 

Egli non è d'opinione che ci usorpare un'alta 
prerogativa sovrana; fra la grazia e l'amnistia corre una 
grandissima differenza, questa è oblio, l’altra è condono; 
l’amnistia è un istituto eminentemente politico. Tutte 
le costituzioni d'Europa riconoscono il diritto di grazia 
nel Capo dello Stato e quello di amnistia nella rappre» 
sentanza nazionale. 

Termina raccomandando al presidente del Consigli 
la clemenza, come il mezzo migliore per giunzero alli 
completa pacificazione degli animi. 

il risultato delle votazioni s3 


Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremo 
to di Rieti e Cittaducale: = 
Favorevoli 184 — Contrari 40 
Rendiconto consuntivo dell'esercizio 1896-97 
Favorevoli 195 — Contrari 36. 
tiro dei buoni di cassa ed emissione della monste 
divisionale d'argento : di 
Favorevoli 195 — Contrari 29 

Stanziamento di lire 6,678,000 per l'aztonda dol ta 

bacchi 4 
Favorevoli 190 Contrari 38. 

N seguito della discussione è rinviato a dom an 

Si dà lettura delle nuove interrogazioni, È 

La seduta è lolta a ore 18.10. 

iti 
Notizie parlamentari. 

Gli Uffici sono convocati alle ore LL d'asti col 
seguente ordine del giorno : "Pe 

Lettura di una proposta #'inizis@tra dei deputati 
Lazzaro e Socci, 

Spese straordinaria dl Ministero della guerra, qua: 
driennio 1899-1909. 

Autorizzazione a procedere contro i deputati Tar 
roni, Falletti, Bonanno e Grossi. 

Modificazioni all'artieolo 6 della legge 1891 sulle 
rivendite dei generi di privativa. 

Costituzione in Fnte autonomo del porto di Genova. 

so 
Giunta delle elezioni. — 

Jeri mattina la Giunta dello elezioni disensss 
l'elezione contestata di Regalbuto, eletto l'on. A- 
prile e soccombente l'on. Vaccaro. ' 

Le ragioni dell’eletto furono sostenute dall'on. 
Pavia e dallo stesso on. Aprile. 

Per l’on. Vaccaro parlarono l'on. Coeco Orta @ 
Pavv. Caccia sostenendo dovessu proclamarsi it 
ballottaggio. 

La Giunta rimandò ogni deliberazione a questa 


mattina. 
e 
La Commissione dei IE 2 

La Commissione dei quindici sulla schema del 
progetto dagli on. Salandra e Saporito ha 
concretato in precise formole i varii quesiti a 
solvere, generali e speciali, riservandosi di deli» 
berare sentito il Ministro Canevaro che interver- 
rà oggi in seno alla Commissione. — 

Per la ricchezza mobile. - 

La Commissione per la ricchezza mobile, ptw 
sieduta dall'on. Branca, ha discusso ed approv: 
to fino all'articolo 11 inclusivo, sospendendo l'ar- 
ticolo 8 fino a che non saranno pervenute le ri- 
sposte del ministro. 

La Commissione si riunirà nuovamente sabato 
con l'intervento del ministro Carcano. 

pens 
Istituti di previdenza ferroviari. 

Teri, la Commissione che esamina il progorro 
sui provvedimenti per gli istituti di previdenza 
ferroviari discasse ed-approvò con piccole modi- 
fiche i due primi titoli del disegno di legge della 
Commissione stessa, al quale il Governo aveva 
in questa seconda sessione apportate alcune mo- 
dificazioni 

Oggi si riunirà nuovamente per esaminare le 
responsabilità e le tasse ferroviarie. 


ed 


Il lavoro per la Uamera. 


Che qualche corrispondente da Roma, o magari 
da Frascati, seriva al Popolo di Torino che vari 
deputati, venuti sollecitamente a Roma, nella per- 
snasione di un periodo fecondo, sono partiti ed al- 
tri stanno per audarsene, perchè alla Camera manca 
il lavoro e non sisa come tirare innanzi, transeat: 
ma che la Perseveranza, la quale dovrebbe aver 
sott'occhio l'ordine del. giorno della Camera, ripro- 
duca simili notizie, senza riserve, proprio nel cen- 
tro della sus prima pagina, è un po' grossa. 

Difatti all'ordine del giorno col 1° febbraio vi 
sono i seguenti progetti tra i principali; _ 

Polizia sanitaria degli animali; 

Sovvenzioni chilometriche alle ferrovie contessa 
all'industria privata; 

Congrue parrocchiali, consegna ai Comuni delle 
rendite, ecc. ecc.; 

Provvedimenti defiitivi per gl'istituti di provi. 
denza ferroviari ; - 

Prestiti per opere d’igiene e potabilità; 

Riforma del procedimento sommario; 

Convenzione pel Benadir 

Modificazioni per le servità militari; 

Modificazioni all'art, 31 delia legge di P. $., 

Ta. per le pensioni agli operai avventizi della 
Marina; i 

Provvedimenti contro i Collegi elettorali per 
constatata corrazione. 

Ora, traseurando i minori, ln decadenza dei de- 
putati condannati, le congruo parrocchiali, i prov- 
vedimenti per gli istitati di prev. ferroviari, i pre» 
stiti per le opere d'igiene, la. Convenzione del Be- 
nadir, le servitù militari è i provvelimenti contro 
i Collegi elettorali, sono tali questioni da fornito 
pasto alla Camera per 15 giorai alneno, S 

E poichè tutte le relazioni dei bilanci sono in 
forgia, capirà la Perseceranza, che quei tali depu- 
tati dal periodo fecondo sono dei graziosi burioni, 
i quali potrebbero cercare altri pretesti per scusuro 
la loro partenza, più sollecita dell'atrivo, da Mon: 
tecitorio. 


sani 
cia 


ATTI DEL Governo 


Ministero delle finanze — Il Boll Uf. rea: 
Tilgher Beniamino, Garrone Carlo, Maltagliati Enri- 
co, Zoccoli Alberto, Belli Nicola, Finzi Giorgio, Mazzo 
leni Ciro, Giampaoli Ettore, Capeoni Gaetano, | Meini 
Carlo, De Micheli Francesco, Caselli Emesto, Damiani 
Scipione, M ttone Giov. Batt., Silvestrini Giovanni, Lo- 
bello Luigi, Comi Fedele, Carrano Pasquale, Fusco A- 
dolfo, Cacciola Pancrazio, Brattini Mario, Lombardini 
Giaseppe, Pierattini Ugo, Barone Augusto, Cavallo F 0- 
renzo, Verciani Raffaele, Fasella Vittorio, De Stefani 
Romeo, Vitale Vincenzo, Larice Gius. Antonie, Catanea 

Basilio, Floris Francesco, Tommasi Al 
menico, Gaetani Eduardo, Pavanello Gioseppe;. Bertelli 
Stefano, Benvenuti Michele, Valsecchi Luigi, Bafîîo 

‘andela Raffaele, Chirialti Giovanni, Lacque Fe- 

Arceci Giovanni, Marvasi Tommaso, Preti Giulio, 

Pesce Luigi, Anlerti Ciuseppe, Mira cinto, Luechet- 

ti Arnaldo, sono dichiarati vincitori del concorso a 50 

posti di agente nell'amministrazione provinciale delle 
imposte, bandito con decreto del 24 luglio 1898. 

Ricevitori del registro — Sono collocati in aspetta. 
tiva: De Francesco Giovanni di Nicotera, Camurati 
Luigi di Mantova, Blancato Nunzio di Cesa:ò. 

Sono collocati a riposo: D'Orta cav. Carlo di Afra- 
gola, Jacopetti Coriolano di Fivizzano, Antinori France- 
sco di Paternò. 

Sono traslocati : Venturini Alessandro da Lecce a Pe- 
saro, Camuri dott, Antonio da Pesaro a Lecce, Morera 
dott. Giulo da Castel di Sangro a_ Montebelluna, Ada- 
mi Adolfo da Arcevia a Castel di Sangro, Manara Ste- 
fano da Sogliano ad Arcevia, De Renzis Guglielmo da 
Vieste a Sogliano, Bosso Giusto da Sala Consilina a 
Pavullo, Aiello Pasquale da Grottaglie a Sala Consili- 
na, Frau dott. Giuseppe da Tortorici a Grottaglie, Mon- 
teforte Giorgio da Cariati a Tortorici, Mazza Vittorio da 
Bracciano ad Agazzano, Patria Lorenzo a Castiglione 
Messer Marino, Verzi-Sciacca da Mistretta a Paternò, 
Fisichella-Perina Carlo da Castrogiovanni a Mistretta, 
Pecoraro Gaetano da Bronte a Castrovanni, Perricone 
Ludovico da Scalea a Brente, Parasacchi Francesco da 
Chiusa Pesio a Fivizzano, Pistone Tiberio da Sant El 
a Pianisi a Ch'usa Pesio, Pedani Raffaele da Castel 
muovo nei Monti a Fermo, Cima dott. Achille da Bardi 
a Castelnuovo nei Monti, Nebbia Spirito da Celenza 
Valfortore a Bardi, Bonino dott. Luigi da Serrastretta a 
Montefiorino, Rubiano Pietro da Gassino a Castellam- 
monte, Giribaldi Vincenzo da Torriglia a Gassino, San 
fiori dott. Gorgio da Pizzo a Sant'Agata Feltria, Bar- 
tall Domenico da Laviano a Pizzo. 

Ministero di grazia e giustizia — Il Boletti- 
20 ufficiale pubblicato ieri reca: 

Regio decreto che aumenta il numero degli ag- 
giunti giudiziari per tutto îl regno — Prospetto 
mmerico delle domande di liberazione condizionale 
presentate nel 1898 — Numero delle domande di 
grazia pervenute al ministero e iello grazie e ria- 
Silitazioni concesse nell’anno 1898 — Disposizioni 
ael personale dipendente dal ministero — Begistra- 
zione di decreti alla Corte dei Conti — Posti va- 
santi — Defunti. 

Onorificenze. — Franchini Napoleone, vice-cane. 
torte d'appello di Bologna, collocato & riposo a 
sa domanda, nominato cavaliere della Corona. 

Giudici. — Debolini Giov. Battista da Grosseto 
a Livorno; Camplani Nicola, richiamato în aspetta 
dva e destinato a Chiavari. 

Preture. — Modugno Francesco pret. a Poggiar 
lo tramutato a Civitella del Tronto; Poli Giulio id. 
a Tollo id. a Fomovo di Taro; Spagnolo Vincenzo 
d. da S. Cesario di Lecce a Nardò; Polini Michele 
d. da Nardò a S. Cesario di Lecce; Marini Anto- 
zio id. Montefalco collocato a riposo a sua domanda. 

Foà Moisè adit. esercit, le funzioni di vice-pret. 
« Parma I tramutato a Fano; Bignone Silvio id. Pi 
aerolo id. a Viù: Domenicano Salvatore id. trib. di 
Aquila id. Orvinio; Torti Alfredo id. Corte appello 
Aquila id. pretura Aquila; Prosdocimi Persi 
aroe. tri. Ferrara id. Ferrara I: Frezza Carlo id. 
Sallabeliotta ia. Napoli II; Uberti Gaddo vice-pret. 
Mantova Il id. Mantova I: De Raggiei Nicola e So- 
îa Girolamo avente i requisiti di legge sono no- 
ninati vice-pret. a Matera è Novara di Sicliia. 


a — ===> 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Calabria, 31, ore 15.40 — I mal 
come vì telegrafai, dalle prigioni di 
po di vendetta, Francesca Si- 
iefano Crea e certo Michele 


Reggi 
‘attori evasi 
derace, uccisero, a 
Jari, il marito di lei 
Surace. 

Pesaro, 31 genn. (4. V.) — I funerali del ca- 
‘abiniere Devid Mastrantonio. da Ronciglione, no- 
tiso nel conflitto col pregiudicato Giuseppe Tauss, 
“inscirono imponenti. 

Vi parteciparono le rapp. del Governo, della Pro- 
vincia e del Municipio di Fano, gli ufficiali del pre- 
sidio, soldati di fanteria e d'artiglieria, i Corpi ar- 
mati municipali, il Convitto nazionale, le scuole e 
grande folla di popolo. Rendevano gli onori mili- 
tari plotoni di carabinieri e di soldati di fanteria. 

Al Cimitero diedero l'estremo saluto alla vittima 
del dovere il prefetto Taddencci, il colonnello Ca- 
marana, comand. îl presidio, e l'assessore Manzoni. 

Ii carabiniere Mariano Corsini si trova sempre ag* 

ravatissimo. 

Genova, 1 — Il Municipio ha offerto iersera 
una serata di gala al teatro Carlo Felice, in onore 
degli Stati maggiori delle navi da guerra tedesca. 
russa e turche. 

Milano, 31 genn. — In un’adunanza tenuta 
iersera per la costituzione di una Lega dei contri- 
buenti sì diede incarico ad una Commissione di com- 
pilare uno schema di statuto, tenendo conto che gli 
scopi dell’Associazione sono, all'infuori di ogni con- 
siderazione politica : 

l'opporsi in tutti î modi legali alle spese ee- 
cessive sia da parte dello Stato che delle Provincie 
e dei Comuni 

lo studio di tutte le economie possibili nei bi- 
lanci stessi; 

l'istituzione di un ufficio di difesa e di tutela 
dei contribuenti per la retta interpretazione ed ap- 
plicazione delle leggi fiscali esistenti ; 

l'opporsi con tutti i modi consentiti dalle leggi 
alle imposizioni di nuove tasse, quand’anche larvate 
sotto forma di rimaneggiamenti di quelle esistenti, 
quando non siano accompagnate da sgravi corri» 
spondenti di altre imposte. 

— Il Comitato per la costituenda “ Cooperativa 
telefonica ,, ha deciso di emettere azioni da 100 
lire con capitale illimitato al 5 per cento. Le even- 
tuali sopravvenienze andrebbero a diminuire la quo- 
ta di utenza dei telefoni o a profitto dell'impianto 
che sarebbe, fin da principio, a linee sotterranee. 

Cuneo, 31 genn. — Si è costituito, per gli at- 
ti del notaio cav. Reinandi, il Consorzio agrario 
cooperativo, il quale conta già 110 soci ecn 260 a- 
zioni di L. 20 ciascuna. A pres. è stato eletto il 
comm. Pietro Delfino, 

lî, 31 genn. — Stasera con il treno delle 
18.45 giunsero da Roma i duchi di Connanght. Il 
treno proseguì fino nell'interno dell'Arsenale ove le 
LL. AA: farono ricevute dai Principi di Napoli, 
dal vice ammiraglio Gonzales, comandante il di: 
partimento marittimo, dal contrammiraglio Grenet, 
direttore generale dell'Arsenale, e da altre autori- 
tà. I duchi salirono poco dopo a bordo di una lan- 
sia inglese e si recarono sulla Surprise, 

— Giuseppe Izzi di anni 19 da Boscotrecase ve- 
auto a contesa con certo Luigi suo compaesano fu 
ferito da Ini al fianco e all'addome. 

Fu ricoverato in fin di vita ai Pellegrini. Il fe- 
ritore è latitante, 


srt 
Ancora la Cassa nazionale per le pen: 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Torino, 1, ore 15,45. — Una Commissione di 
soci della Cassa Pensioni si recò stamane dal Pre- 
feto, al quale presentò un dettagliato memoriale 
letto ed approvato nella numerosa adunanza di ier- 
sera. . 
Tl memoriale è corredato di due atti notarili, dai 
quali risultano le illegalità commesse dal Consiglio 
di Amministrazione nell'adimanra di domenica © il 
rifiuto del pres. Diatto di de i i i 
bali delle altre adensane. (a 
I firmatari protestano contro il Consiglio di Am- 
ministrazione e ne incocano le dimissioni, biasima- 
00 l'operato e il contegno del Diatto e reclamano 
DI en Ha on Commissario io. 
inoltrerà il s 
TOSI memoriale al Ministro de- 


Mi consta che l'agitazione non si limiterà sol 
tanto alle illegalità dell'adunanza di domenica, ma 
si estenderà noche è quelle dello afutanzo prece: 

enti. 


«(—_—-. o----— il 
Pei nostri-operai ‘at-Sempione. - 


(8) Ginevra, 1. — Si tenne jeri un' assem- 
blea dei presidenti delle Società italiane e di pub- 
Dlicisti italiani, dietro l'iniziativa del Cons. gen. 
d'Italia, comm. Basso, per esaminare la situazione 
degli operai italiani addetti ai lavori del traforo 
del Sempione. 

L'assemblea decise di studiare i mezzi per mi- 
gliorare la situazione degli operai, mercè la crea- 
zione di abitazioni salubri, a.buon mercato e di 
Società cooperative. 

Si costituì un Comitato all'uopo, sotto la dire- 
zione del prof. Pantaleoni e la presidenza onora- 
ria del comm. Basso. 
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Nozze, nascite, morti 


Abbiamo dato îl prospetto del movimento della 
popolazione in Italia nel 1897 — analizziamo ora 
i fattori del movimento demografico: matrimoni. na- 
scite, mortalità. xa 

1 matrimoni contratti nel 1897 farono 229,041 
pari a 7.30 per 1000 abitanti. Questa proporzione è 
superiore a quella dell’anno precedente, ma di qual- 
che cosa inferiore a quella riscontratasi nel 1895. 

Ecco come si ripartirono per compartimenti: 

1596 1897 
N. matrim, per 1000 ab. N. matrim. per1000 gb. 

Piemonte 22.383 22,599 

Liguria 6389 6.841 

Lombardia 28.900 29381 

Veneto 21496 21.588 

Emilia 17.010 16.748 

Toseann 17.081 17.416 

Marche 7420 7.180 

Tmbria = 4545 4.948 

Lazio 6798 7.267 

Abr. e Mol, 10.310 11.086 

Campania” 22,664 22.992 

Puglie 18.219 

Basilicata 3.99 

Calabrie 10.866 

Sicilia 24,101 

Sardegna 5.488 

Regno 222.608 T.14 

Nel seguente prospetto sono classificati i matri- 
moni conchiusi nel 1897, secondo le combinazioni 
di stato civile degli sposi : 

Per 400 matrimoni 
Tra celibi e umbili N. 197,572 
Tra celibi e vedore n 6528 
Tra vedovi e nubili n 17,085 
Tra vedovi e vedove, 7,756 


Totale N, 229,041 

Rispetto ai mesi in coi i matrimoni farono cele- 
brati Îl numero maggiore si verifica sempre in fe 
braio, novembre e gennaio - il numero minore in 
luglio, agosto e giugno. 

Îl vmuero di sposi che sottoserissero l'atto di ma- 
trimonio furono 253,984 (144,342 maschi e 109,642 
femm.) quelli che non sottoscrissero 204,098 (84,699 
maschi e 119,399 femmine). La proporzione cente- 
simale degli analfabeti che nel 1890 era del 50. 75 
nel 1897 discese a 44. 55. 

Prendendo in esame le cifre del 1897 si tro 
che nel Comune di Napoli vi erano 95 analfabeti 
ogui 100 sposi, e nella intera provincia 49. La pro- 
vincia di Roma dava 41 analfabeti su 100 sposi, e 
la città soltanto 17. La proviucia di Milano 14 su 
100 e il capoluogo 3; quella di ‘orino 4 su 100 € 
il capoluogo 2; quella di Palermo 52 su 100 e il 
capoluogo 38. 

Per l'età nulla di nuovo. Le regioni dove sono 
in maggior proporzioni gli sposi di età inferiore ai 
venti anni, ne hanno anche molti în età superiore 
ai 60. Ciò si verifica particolarmente nella Basili- 
cata, în Sicilia e nelle Calabrie. 

Quanto ai matrimoni fra consanguinei, nel 1897 
si contarono 144 matrimoni fra zio e nipote, 6 fra 
zia © nipote e 1046 fra cugini in primo grado. 


Il numero dei nati fu di 1,101,848 che raggua- 
gliato a mille abitanti, dà un rapporto di 35,11 ver 
80 1,095,505 ossia 85,12 nel 1896. 

La maggiore natività si è verificata nelle Puglie 
(40,24 per mille), nelle Marche (38,88), relle Cala” 
brie (37,98), e nell'Umbria (36,53) ; la natività mi- 
nore in Piemonte (29,58), in Liguria (30,56) e in 
Sardegna (88,38), 

Per sesso i nati del 1897 si dividono in 566,654 
maschi e 535,194 femmine. 

La proporzione degli illegittimi è stata nel Re- 
guo di 6,37 per 100 nati; il maggior numero nelle 
provincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Ravenna, Ro- 
ma e Peragia. Insomma l’ex Stato pontificio. 

I nati-morti furono 47,132 (26,446 maschi e 20,636 
femmine). I mesi nei quali i nati-morti sono più fre- 
queuti, sono gennaio e febbraio — mentre la mas- 
sima natività avviene in febbraio e marzo. 

Nel 1897 morirono în tutto il Regno 695,602 per- 
sone, ossia 22,16 ogni mille abitanti. 

Nel 1896 ne erano morte 758,129, cioè 24,30 per 
mille. 

Il numero dei morti è ogni anno inferiore a quello 
dei nati, e questa differenza produce l'aumento con- 
tinno della popolazione, poichè una parte soltanto 
dell’eccedenza viene assorbita dall’emigrazione. 

Vl numero dei morti raggnagliato a 100 nati è stato 
di €3 nel 1897, di 69 nel 1898 e di 72 nel 1895. 

La mortalità infantile, che fino a pochi anni fa, 
dava quozienti altissimi, specialmente da meno d'un 
anno a 4 anni, è în sensibile diminuzione. 

E con questa buona notizia facciamo punto. 
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I battelli sottomarini 


Piglixndo motivo dal clamoroso interasse destato 
dal Gustavo Zédé, ìl muovo battello sottomarino, in- 
ventato in Francia, l'ing. Ernesto Mancini ci offre 
nella N. Antologia d'oggi la storia condensata di 
questi battelli a traverso i secoli. A nostra volta 
noi condensiamo l'articolo del Mancini. 

- 

Dalla scoperta d’Archimede ai primi tentativi per 
risolvere il problema della navigazione subacquea, 
che datano da poco di ùn secolo, corre un periodo 
abbastanza interessante per la storia dei battelli. 

Aristotile deserive delle macchine adoprate da A- 
lesssudro Magno nell'assedio di Tiro, con la quali 
sì cauminava sott'acqua: l'arabo Boladim, nel VII 
see. riusciva a portare con apparati nautici corri- 
spondenze e denaro in Alessaudria, assediata dai 
crociati; ma sultanto nel secolo XVI si comincia a 
parlare di navigazione sottomarina. 

Sotto Carlo V, nel 1538, furono fatte le prime 
esperienze, che diventarono più concrete nel 1620, 
per opera del fisico olandese vau Drebbel, il quale 
costruì a Londra un battello impermeabile sottoma- 
rino, ove potevano stare dodici rematori, cor. alca- 
ni passeggieri ein coi vuolsi entrasse anche .Gia- 
como I, Se non che l'inventore morì senza perfe- 
zionare îl suo sogreto e lascierne notizi 

Nel 1634 il Padre Marsenue riprese i tentativi 
del Drebbel; poi un ingegnere francese e quindi un 
tal Day, meccanico di Yarmouth, ci si provarono. Il 
celebre fisiologo Borelli fu forse il‘ primo italiano 
che se ne occupò. 

Entrarono quindi in campo gli americani : Rusnell 
con l'American Turtle, Ezra Lee, nel 1776, con 
l'Eagle fino alla costruzione del famoso Nautilus di 
Roberto Falton nel 1801, che segui le più impor 
tanti esperienze. Pochi anni dopo all'Havre dai fra- 
telli Coéssin se ne costruì un altro. 

Riprendendo lo idee di Fulton. nel 1828 de Mont- 
géry pensò di costruire un battello che stesse d'or- 
dinario fuor d’acqua e ad un dato niomente potesse 
tuffarsi e tentare un attacco subacqueo ; fu chiamato 
i'Invisible, ma neanche questo ebbe durata. Degno 
di ricordo è altresì l'Idrostato del dott. Payenne, 
con cui si estraevano le roccie marine nel porte di 
Cherbourg. 

Nel 1851 un certo Bauér costruì e sperimentò un 


>nttello provvisto di un'elica a mano @ di pompe; 
le prove erano den riuscite, Lost gar sp 
alla profondità di 30 m. il battello colò a fondo per 
la pressiong, ehe lo, sfondò. 

dsl si sfgiono gli eaperimenti 6/l@ cosìrazioni 
fino a quella dell'ing. Nordenfelt nel 1885, che s- 
po) il primo paaso yetso la ‘soluzione abbandonan- 

lo l'uso della zavorra e ricorrendo a dne eliche 

verticali, che mantenevano automaticamente il bat- 
tello a profondità prestabilita. Sa questo principio 
segnono altri esperimenti. 

Înfatti Gustavo Z60é nel 1888 progettava il Gym- 
note la cui immersione era prodotta da due timoni 
orizzontali a praa. 

Da quel momento s'iniziò una vera gara fra i 
grandi Stati în questo ramo d'invenzioni. 

La Germania fece costruire 8 battelli subacquei, 
nei quali funziona l'elettricità; poi l'Italia con un 
battello dovato al compianto Brin; la Francia pro- 
segue e gli Stati Uniti concedono 750 mila lire per 
un battello progettato dall'Holland, che disponeva 
oltre che di torpedini, anche d'un cannone e poteva 
raggiungere la velocità di 30 chil. alla superficie e 
di 90 immerso. 

Venne poi il Plunger, varato il 1877 a Baltimora, 
indi la torpediniera sottomarina Areopholis e nel 
1692 Romazzotti e Krebs iniziarono la costruzione 
della Sirena. 

Anni addietro si parlò assai di un apparecchio del 
Toselli (la talpa) per penetrare nelle profondità del 
mare. Nel 1883 vi ftirono a Civitavecchia lo espe- 
rienze con la palla nautica del Balsamello, la quale 
può discendere a 165 metri ; l'Audace, dell'ing. De- 
gli Abbati, l'apparecchio del’ Pino, la sfera metidrica 
del Corzetto-Vignot, l'invenzione del conte Piatti 
dal Pozzo, ed altre numerose invenzioni estere ser- 
virono tutte all’ avviamento di questo importante 
problema della navigazione, che aspetta tuttavia, 
anche dopo il Gustavo Zédé, una completa risolu- 
zione. 

Anguriamoci che non la guerra, ma sopratatto la 
scienza e l'industria possano in avvenire trarre lar- 
go profitto dalla navigazione subacquea. 

Con queste parole, alle quali ci associamo, l'ing. 
Ernesto Mancini eonchiude l'interessante cronologia 
dei battelli sottomarini. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica, — Un rialzo e un ribasso. La borsa 
teatrale del Garibaldi di Padova ha quotato assai 
alto Don Pietro Caruso di B. Bracco. E' vero che 
il protagonista era Ermete Zaccone. 

Invece sono capitombolate, al Paganini di Geno- 
va, le azioni, o meglio, gli atti de La fine d'un 
ideale di E. A. Butti. Qualche applauso alla Di Lo- 
renzo, all'Andò, e, poi, ringraziare se il pubblico, 
per rispetto agli esecutori, l'ha lasciato arrivare in 
fondo. 

— IN sogno d'una notte d'estate, di W. Shakespeare 
— ma, ridotto, ridotto in tal modo che l'autore è ap- 
pena ino scheletro — è stato rappresentato alla 
Pergola di Firenze. 

Buona volontà în tutti, ma esito mediocre; però, 
trattandosi di spettacolo di beneficenza, non sì può 
che plaudire.... l'iniziativa. 

Piacquero immensamente gli Intermezsi. 

di Mendelsoh... 


Concerti, — Il programma del 10° concerto clas- 
sico di Monte Carlo comprendeva: la Sinfonia in re 
maggiore di Beethoven la cui esecuzione fu per 
fetta; il preludio del terzo atto di Tristano e Isotta, 
Îl cod a solo di corno inglese valse un grande sue- 
cesso al signor Dorel; il ballo dell'Ascanio di Saint- 
Saéns e un'opera iuedita Ouverture dramatique, di 
‘1m giovane compositore, il signor Georges de Sey- 
nes che fu ascoltata con interesse. 

Il concerto termiuò brillantemente con la bella e 
“sonora Marcia giubilare di Léon Jéhin, che valse 
una doppia salva di applausi al distinto musicista 
e direttore. 

Mimica. — Continuano le vicende di Pierrot. I 
sette peccati capitali è il titolo di una nuova pan- 
tomima dei signori de Marsan e Louis, musica del 
maestro Hirschmann. 

Pierrot e Pierrette sono nella miseria, Spinta dalla 
fame la poverina si decide a separarsi dal suo 
nello d'oro, simbolo del loro amore, e lo confida a 
Pierrot, che andrà a venderlo. 

Durante la sua assenza Satana viene a tentare 
Pierrette promettendole la ricchezza. Essa rifiuta 
dapprima di seguirlo ma consente finalmente su pro- 
messa formale che egli le mostrerà colui, che ella 
crede fedele, abbandonarsi a tutti i vizi. Quando 
Pierrot ritorna la casa è vuota ; il sno dolore è gran- 
de. Ma indotto da una fata benefica che lo proteg- 
ge, parte alla sua velta alla ricerca della sua ami- 
ca, che ritrova nel palazzo di Satana, Questi ordina 
al genio del male di far sorgere tutte l: tentazioni 
intorno a Pierrot, mentre lui e \ierrette stanno a 
vederne l’effetto. Allora comincia la sfilata dei pec- 
cati capitali. Ma Piersot resiste alle multiple ten- 
tazioni e la sua Pierrette gli reude tutto il suo af- 
fetta. 

Arto.. — Centarione ci scrive da Montecarlo 
31: E' stata inaugurata la 7° Esposizione di Belle 
Arti. 

Essa comprende 470 quadri, fra cui notevoli quel- 
li degli artisti Bonnat, Clairin, Delacroix, José Frap- 
pa, Gérome, Flandrin, Eugenio Girardet, Abbéma, 
Henner, Iuana Romani, Jouza Pinto, Ziem; 229 acqua» 
relli, 86 sculture, 209 oggetti di arte decorativa. 

La scuola francese è rappresentata da opere di 
Courbet, Meissonier, Millet, Troyon ecc. 

Vi è inoltre una esposizione interessante di foto- 
grafie © di acquarelli, ricordi della campagna del 
principe Alberto allo Spitzberg, che è molto am- 
mirata. 

— Nello square delle Ecluses-Saint-Martin a Pa- 
rigi ha avuto luogo l'inaugurazione di un mona- 
mento all'attore Federico Lemaître. E' opera riu- 
scitissima dello scultore Pietro Granet, autore del 
Mirabeau e dell'architetto Giorgio Ronssi. 

(Servizio part. del Pop. Rom 
31, ore 24 — Alla sesta dell’Zrie alla 
ente il maestro Mascagni, non V'era po- 


Alla fine di tutti gli atti gli artisti e il maestro 
furono chiameti più volte al proscenio e salutati 
da vivi applausi, insieme al maestro direttore To- 
scanini. 

‘Tutti i pezzi principali vennero applaugiti e si 
volle il dis dell'inno al Sole. 

Concerto Avani. 

Maris Avani, si è presentata ieri con un pro- 
gramma molto interessante e lo ha eseguito con arte 
squisita. Ella è parsa specialmente felice nella Fan- 
tasia di Chopin, nel Notturno 5° di Sgambati, nel 
Presto di Bossi e in una parafrasi di concerto di 
Pabst sull'Eugène Oneguine di TschaikoWski; anzi 
il maggiore successo ‘lo ha ottenuto dopo queste 

indubbiamente molto bello e di grande ef- 
fetto © che fa desiderare di sentire anzi în teatro 
l’opera forse più geniale del grande compositore 
russo, 

La signora Avani ha eseguito anche con vivace 
colorito Dodici variazioni di Caetani su un prelu- 
dio di Chopin; forse troppe, molto più che lo Cho- 
pio non è l’autore più adatto ad essere variato e 
trascritto, Del resto uu bel successo ed una bella 
promessa pianistica. 

Pubblico numeroso e aristocratico, fra cui pareo- 
chie notabilità musicali. ego. 

—se— 


Marconi in Russia. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Petraburgo, 1, ore 16. — Beneficiata vostro 
tenore Marconi coll’opera Puritani fa una serata în- 
dimenticabile, Successo completo e immenso. Egli 
ebbe doni ricchissimi, corone e fiori, e dovette bis- 
sure il duetto del terzo atto colla P'etrazzini. Anche 
del duetto al secondo atto fra Battistini e Arimon- 
di si volle il bis, Ottimo come sempre il maestro 
Podesti., 


La morte di Emma Ivon. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 
Genova, 31, ore 6, — E' morta tra le brac 
cia del Di jo, quasi improvvisamente, la signora 
Emma Novi. che collo pseudonimo, del resto as- 
sai trasparente di Emma Ivon, fu una delle stel- 
Je del teatro milanese, 
A Roma era molto nota, fin da ‘ando D- 


‘giovanissima con la compagnia Ferravilla, edera 
‘apprezzata perl’arte fina con la quale interpre- 
tava le.sue parti, più fina che non convenisse a 
un teatro dialettale. 

Ora viveva ritirata dall’arté @ dalle scene, as- 
siaî modestamente. 


mi di terra e di mare 
(Servizio part. de Pop. Rom.) 

Cagliari 1, ore 19,20. — Nel golfo di Tortoli 
è naufragata la tartana'Wrancesca del comparti» 
mento dî Trapani. I carico è perduto. L'equi- 
paggio è riuscito a salvarsi. 

(8) Ancona 1, ore 18. — A Sirolo è avve- 
nota una frana nella cavp di gessn. Un muro di 
fabbricato è crollato. Un'operaia è rimasta uccisa 
e due operai sono rimasti feriti. 
= 


Muntetpio i Rara. - 9 fibbrnio - Appalto dario cur 
sumo. Canono anama d. 110000 {Dirata ans 5) 

Notai. - Vacanti nici notacli nei enmuni di Acc, Caroli, 
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Sporta 


Ippica. — Si diceva che il ministero della guerra 
aveva pensato ad aggiustare per In scuola militare di 
Tor di Quinto l'Ippodromo dello stesso nome. 

Ora ci si prega di smentire tale notizia, è lo fi 
ciamo con piacere perchè dava luogo a commenti se- 
verissimi 

1.0 perchè la scuola di Tor di Quinto fu © 
per esercitare i nostri ufficiali in campagna aperta ed 
a caccia e non in maneggi o ippodromi, Questi esisto- 
no a Pinerolo senza acquistarne a Roma 
terreno argilloso di Tor di Quinto 
competenti sporismen impraticabile 
in ogni stagione,. fu riconosciuto inservibile. per le 
corso e losarebbe pure per una scuola di cavalleria. 
- 

Macchine a mano. — Il negoziante di velocipedi 
Carlo Arioli mandò nell'ottobre scorso due suoi dipen- 
denti in giro per Roma con delle macchine a mano 
non bollate, Aprili cielo! Due pizzardoni intimarono 
subito la contravvenzione e la cosa andò in Pretura 
ove la sentenza diede piena ragione all’Arioli perchè 
colle macchine a mano anche se non hollate si ha di- 
ritto ad andare dappe 

La bella sentenza (visibile a chiunque presso il sig. 
Arioli) fatta dal vice pretore avv, Saletta (figlio del 
notissimo generale) è già passata în giudicata qundi 
fa precedente; ricordatevelo bene ciclisti © pretori del 
nostro bel regno d’Italia ! 

Un bel caso — Nell' appuntamento di caccia al 
Daino alle Crocicchie fra i curiosi si trovavano due 
Rari Nantes che montavano # paledri dal lungo pelo 
inzaccherato, e diedero nell'occhio ai cavalcatori dei puro 
sangue, e così per celia, vennero invitati ad essere del- 
la partita, 

Conoscitori del terreno i due rn ben presto scompa- 
rirono davanti al rosso-vestiti sporfemen inseguendo 
l’agile daino; volle combi le che questo andasse a 
sbattere contro un filo di ferro di una staccionata, ba- 
stò un attimo di tramortimento perchè la bestia fosse 
raggionta e finita a bastonate dai due rn. 

A quest'atto vandalico di leso sport, la nobile comi- 
tiva sopraggunta rimase molto male, e lango in ispecie 
fu il naso del master. ma allo sfogo del risentimento 
si preferì il silenzio. E così sui giornali del giorno ap- 
presso si leggeva: Ieri nella partita di caccia, ece., uno 
dei due dainii, perduto di vista dai cavalieri, fu rag: 
giunto è... sbranato dai cani! 

Due cani rari nantes ! Ecco una razza sconosciuta 
finora! Vipar. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI, 2 Febbraio — Purificazione di M. V. 


Leva il Sole alle ore 7.24 m. — Tramonta alle 
Leva la Luna alle oro 543 s. — Tramonta alle 9. 


BOLLETTINO METEORICO. 
1 Pelbraio, ore 1è 
Europa: pressione 760 Mar Nero, bas 
Italia 2 ore: barometro abbassato dovunque abbassato 
fino nova mill. trmperatura abbassata sulla Sicilia, gene- 
ralmente aumentata altrove, pioggie leggere spocialmente 
Italia superiore, neve sulle Al 
Stamane cielo vario in Sicilia. coperto 0 nuvoloso altrove 
con qualche pioggia sutia valle del. Po, mare mosso. 
Barometro: 7 Geno toferraio, 747 Alessandri: 
Modena, Ancona, Civitavecchia. Portotorres, 748 Roma, 
gia; 749 Napoli, Potenza; 751 Calabria, Sicilia. 


Rompicapo 
Se ta mi lasci îl cor mi devi amare, 
Se tm mi strappi il cor mi puoi soleare. 


Spiegazione dol Passatempo precedente ! 
VER-DI 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 29 GENNAIO 

Nicolosi Vencrando, impiegato, con Luguri Elena 
to, con Pulsinelli Luisa 

Venzi Rinaldo, campagnolo, con Ubaldi Italia 
Moretti Odoardo, negoziante, con Cavicchioni Margherita 
Lozzi Ni intacci Marianna 
Garibaldi Giuseppe, contadino, con Di Virgilio Anna 
Ricci Nicola, braccianto, con Corguale Luigi 
Mazza Antonio, calzolaio, con Palazzoli Rita 
Cirinei Fedele, muratore, con Camiili Gentile 
Carlini Antonio, falegname, con Capuai 
Falconi Francesco, imbianchino, con Balsani Isirra 


MATRIMONI del 30 GENNAIO 
Gabellini Giuseppe, sarto, Amadei Soia 

Salvi Luigi, contadino, con Bizzarri Cecilia 
Grazioli Giulio, avvocato, con Malfatti Maria 
Petrucei Aristide, eocchiere, con Frolli Beatrice 
Nelli Gino, spedizioniere, con Brazzioli Domenica 
Tronbetzkoi Nicola, possidente, con Moreno Isolina 


Nati 6 morti denunziati nel giorno 30 gennaio 
Nati 5. 
Morti Zi dei quali 2 sotto 11 anni 
MORTI 
Ciocchelli Elio di Giovanni, Concerviano, 8 
Leporini Concetta di Andrea, Buti, 28, nubile 
‘Tamagnini Seconda di Raniero, Sarnano, 23, coniug. 
Di Tullio Tullio di Felice, Roma, 17, celibe. 
Della Fornace Luigi fu Matteo; 8. Angelo, 58, coniug. 
Costantini Rachele fu Sandone, Ancona, 74, vedos 
Bizzoni Serafina di Antonio, Velletri, 73, coniuy 
Altobelli Luigi fu Antonio, Bcurcola, 76, adoro 
Orlandi Enrica fu Giuseppe, Città della Pieve, 76, conlug. 
Muccetti Assunta fu Antonio, Rema, $8, conius. 
Mancini Alberto fu Luigi, Scrravallo, si, coniug. 
Livi Giuseppe fu Gregorio, Arezzo, 21, celibe 
Foà Federico di Massimo, Roma, 17, celibe 
Guerra Amelia di Salvatore, Roma, 23, nubile 
Fratini Lucia fu Agostino, Orvieto, 75, vedova 
Maringalli Benedetto fu Paolo, Cascia, 30, contug. 
Tantini Cosare fu Girolamo, Firenze, 81, contug. 
Capalti Maria fu Lorenzo, Roma, 86, vedova 
Achilli Antonio di Ortensio, Civita Castellana, 61, celibe 


u 


Alle ore 81,15 del 31 Gennaio, dopo lunga e pe- 
nosa malattia sopportata con rassegnazione esem- 
plare, moriva’ munito dei conforti religi» 


GIUSEPPE VOARINO 


Tl trasporto funebre avrà luogo il & febbraio al 
le ore 15 (8 pom.) muovendo dall'abitazione del de- 
funto in via delle Muratte 13, e sabato alle ore 10 
si celebrerà la messa di Requie nella chiesa parroc- 
chiale dei SS. Vineenzo ad Anastasio, 

Tì presente annunzio valga anche per quei cono- 
soenti ai quali non fosse pervenuta speciale parteci- 
pazione dalla famiglia desolata. 


Fre] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Provineta di Milani febbraio - Siatemazione ar- 
je cite Po in opa dl uulla Landi 1 MR Ps 
re 97,100. 
‘Comune di Mammola (Reggio Calabria) - 16 fobbr. (fa- 
tal), Conduttusa acqua potabile. Pres. L- 76,788 
Direzione genio militare Napeli. - 18 febbraio - Pro- 
Jungamento dello scalo N, 1 nel Cantiere di Castellammare 
di Stabia. Pres, L, 35,000, 


Tribunale - VI Sezione penale. 


Pres, Tortora — Giudici: Lo Re e Bocelli — P. M.; 
Crisafulli — Dif. Tutino. 


Amministratori modello! 


Stefano Gandini, di anni 47, da Bracciano, ex segre- 
tario comunale di Mozzano Romano, ed Agostinelli Gia 
vanni, ex sindaco, sono comparsi în Tribunale per dar 
conto di certi imbrogli contabili, che richiamarono l'a 
tenzione del Proc. del Re. 

L'ex-segretario, durante la gestione del 93, è acc- 
sato di aver commesso diversi peculati, mentre il sin- 
daco, per interposta persona, avrebbe avuto un certo 
luero nell'appaito del dazio consumo. 


VII sezione penaje. 
Pres.: Tanganelli - Giudici: Tercinod; Felici - P. M.: Sora, 
La condanna di un causidico. 

Maddalena D'Arcangeli, contadina di Montecchio, van- 
tava un diritto di proprietà sopra una cameretta abi. 
tata, da luugo tempo, da Camilla Lanciani, sua nipote. 

Nl 19 marzo ’98 si presentò alla D’Arcangeli, soggiun- 
gendole che, sborsandogli 40 lire, egli avrebbe fatto vin- 
cere la lite, il caosidico Fabio Colangeli d'anni 26, da 
Tivoli, e le raccontò che la nipote aveva chiesto ll gra- 
tuito patrocinio, per iniziarle contro un giudizio civile 
di rivendivazione d'immobile, 

La povera contadina pagò e il bravo mossoreechi 
passò dalla zia alla nipote, raceontandole le stesse fro! 
tole. Anche la Camilla consegno 30 lire; ma entrambe, 
dopo avere attesa invano la decisione di una causa che 
non avevano neppure sognata, narrarono la cosa al bri- 
gaiore dei carnbinieri. 

Chiarito subito l'imbroglio, il Colangeli fu denuaziato 
e ieri venne condannato In contumacia per truffa a 17 
mesi di reclusione e 610 lire di multa. 


Turno dei sost. proc. del Re. 


Dal 6 all’11 corrente : 6.a Sezione, Baldini ; 7.a Taf- 
fari ; 8.a Trabacchi ; 9a Morosini ; 10.2 Teixeira, 


Tribunale di Livorno. 


(Servizio speciale del. Pop 
Livorno, 1, oro 14,30. — (7 C.) Il nostro Tri. 

bunale, presieduto dal cav. Holtzmann, ba condannato 

Ruggero Taucci, feritore della guardia di P. S, Giuse 

pe Leo, a 3 anni, 6 mesi e 10 giorni di reclusione, 

1 anno di sorveglianza speciale è alle pene accessorie. 
Difendevano l'imputato — sempre negativo — glia 

A. Gori e A. Sard 


Cronaca. Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. T'erimometro centigrado: 
Massimo 14,8 — Minimo 10,6. 

Quirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette in 
udienza privata S. E. Crispi, il sen. Schiavoni e 
l'on. dep. Farinet. 

Vaticano. — Stamane il Papa riceverà nel- 
la sala del trono le rappresentanze dei Seminari, 
delle parrecchie, confraternite e collegiate di Roma 
per la solita offerta dei ceri benedetti. 

Dopo la benedizione il Papa distribuirà i ceri 
ai componenti la Corte Pontificia e al corpo di 
plomatico. 

Un lutto nell'aristocrazia. — Mescole- 
di in Lucca ove risiedeva ha cessato di vivere 
Don Lorenzo Maria Giuseppe dei principi Altieri 
fratello del principe Don Emilio comandante la 
guardia nobile di S. S. 

Il portone del palazzo in via del Gesù fa chio 
so in segno di lutto. 

La Società dei negozianti. — A propo- 
sito dei nuovi provvedimenti finanziari il Consi- 
glio direttivo della Società generale dei nego- 
zianti ed industriali di Roma, nella sua ultima 
seduta ha approvato all'unanimità un ordine del 
giorno col quale protesta contro i nuovi aggravi 
che vengono proposti a danno della classe com- 
merciale e industriale. 

Veramente la Società dei nostri negozianti si 
& svegliata piuttosto tarduccio, ma meglio tarli, 
dice il proverbio, che mai. 

Nel votare la protesta il Consiglio della Socie- 
tà ha pur dato incaricwal Presidente di svolke- 
re l'azione più efficace per impedire che le pro- 
poste siano approvate. În quanto a questo l’egre- 
gio Presidente può riservare l'azione efficace per 
un'altra circostanza, giacchè si può esser certi 
che le nuove tasse non saranno approvate. 

Ufficiali contabili. — In questi giorni eb- 
bero luogo gli esami per la promozione da te- 
nente a capitano contabile. Del comando del Cor- 
po d'armata di Roma snperarono felicemente la 

rova i tenenti: Alessio Frezet, Poggioli, Tiberi, 

Isidoro, Timossi, Ruga, Schianchi, Cosentiui, Zi- 
molo ed Angeli. 

Pro-infanzia. — A cara del Comitato Pro 
infanzia è istituita in Roma una scuola per bam- 
binaie presso la casa di allattamento în via Fer- 
raceio. Il corso dell'istruzione teorico e pratico 
è della durata di mesi sei, @ si compie presso la 
detta casa, sotto un professore igienista e la di- 
rettrice dell'Istituto. 2 o 

Al termine del corso verrà rilasciato dalla So- 
cietà Pro-Infantia alle alunne abilitate nn atte 
stato d'idoneità, che le raccomanderà, per la ca- 
pacità e pel carattere, alla fiducia delle fami- 
glie. Tale attestato si otterrà dalle alunne ido- 
fee in seguito agli esami e alle medie bimestrali 
conseguite nell'Istituto. 

Le alunne ammesse al corso dovranno par tur- 
no succedersi anche nell'assistenza notturna dei 
bambini con pratica interna nell'Istituto predetto. 

Sono ammesse al corso quelle alunne che ne 
faranno richiesta non più tardi del 15 febbraio 

rossimo, dirigendo la loro domanda alla Presi- 
La della Società Pro-Infantia, Commissione 
per la Scuola di bambinaie, piazza Borghese 9l, 
corredata dei necessari documenti. 

Per la * Dante Alighieri » — Ieri nel 
foyer del Drammatico Nazionale, presenti S. M 
la Regina ed un numeroso ed eletto pubblico di 
signore, letterati, artisti, scienziati, si tenne un 
incanto di 56 opere offerte da Pl e senltori 
a beneficio della Società “ Dlante Alighieri »- 
La festa esordì con un discorso che l'on. Pan- 
zacchi improvvisò, in cui con parole calda e vi 
brante disse degli scopi della Società, e fu vi 
vamente applaudito. 

Quindi Érmete Novelli parlò al cuore dei gen- 
tili presenti con poche e sentite parole, narrat- 
do qualche impressione dei suoi viazgi all’este- 
ro, ove S'incontrò più volte in membri della 
“ Dante Alighieri ,,. - 3, 

Egli stesso, poi, con molto spirito e vivacità: 
si mise a far l'incanto delle varie opere, rin" 
scendo, anche în ciò che confessava non aver 
mai fatto, neanche sulla scena, da par suo. 

L'incanto procedette fino a tarda ora, e co 


di scienze Fisiche, Matematiche e Naturali terrì 
duta il 5 corr. alle ore 14 nella residenza dell'Ac- 
cademia (Palazzo già Corsini, via della Lungara). 

Onorificenza. - Con decreto Imperiale del 
23 dicembre ora scorso l'avv. Eugenio ‘Trompeo, 
corsigliere comunale, è stato decorato della crow 
dell'.rdine di S. Stanislao per le benemerenze 2% 
quisite quale consulente della Imp. Ambasciata di 
Russia in Roma. 

Rallegramenti cordiali. 


L'inaugurazione del 
ca. — Nel pomeriggio di id 
be luogo l'inaugurazione del 
italiani ed olii e relativi lig 
celo enofilo italiano. 

‘Come sempre, straordinari 
tati, tanto che a stento si ci 
tazione intervennero il comu 
tanza del ministro di agricol 
presentante del prefetto, il 
Prissario della Camera di 
se L. Monaldi, rappresentand 
Roma. d 

‘Le autorità e rappresentad 
membri del Consiglio di 
Uno dei vice-president 
oronunciò un breve discorso 
riando ie autorità del 
iniziative della istituzione 
ri tendente a promuovere 
inttori, ed incoragiriare i 

Il comm. Pasqui portò i 
‘on. Colosimo, trattenuti di 
Incomiò le bellissime inizia 
egnite con interesse dal 
evante concorso : a 
are a cuore l’enologia ita! 
mportantissime ramo dell'in 

a nazionale 

‘Si augurò che col r>cent 
son la F sia aperto di 
‘aliani, quoll' importante 
smovi ed qmichavoli rapport 
Soneluse mandando un 


tazioni di stima. 

Il discorso del comm. Pas 
ola facile e vibrata, fu app] 

Le autorità visitaron 
ori. La Fiera non può di 
att'altro, nè per ora impor 
ero e prevale come seuipre 
‘astelli. 

Notati però i banchi le 
pone il suo Chianti (fnori 
ideri di Castellina di Sie 
ramente ed artisticamente 
on palme € fiori 
Avremo occasion 
o sarà nel suo 
I reclami 

* L'ultimo tratt 
o d’Italia è tenuto in uno 
jove è una vera pozzancì 

E' vero che non vi sono { 
0 sistemarsi, 
jedi e farci le conette per 
de si è fatto negli altri tra 
ronte privi di fabbricat 
Gli abitanti del Corso d'I 
vansitare per quella via, vo 
imdare nella melma e v 

Un 

Che ne dice l' Ufticio 
Sala di allattamen: 
overi. — Oggi 2, alle | 
i allattamento per i bi 
erruccio N. 50. 

Società generale 0) 
art, alle ore 8 112 pom., te 
ale în via del Pantheon 
ezione femminile, con 
mi premi 
Domenica 
ella stessa S 
anferenza nrei 
ernio tipograto 
Jil Tempio di Giu 
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ansiderando il sempre 
‘sorse meccaniche applic 
ica una apposita dele 
dione per conciliat 
i nuove. esigenz 

etenti autorità 
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Società Dante Alig 
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dicni quelli offerti 
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Imposte di 

tanza per l’applicazion 
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fetro, Lucarel 

orenzo, Cedriani Filon 
Per la tassa fabbi 
Silenzi 


Per l Educatorio * 
- Ermete Novelli darà do 
raio, una unica rappresi 
“urna (ore 14 112) al 1 
all'Educatorio “ Gui 
Saranno rappresentati 
Michele Perrin, commedi 
arca Favilla e la farsa 
I prezzi saranno i nori 
mo avere al botteghino 
ri del Comitato delli 
Non sarà male provve 
# dei biglietti, poicl 
eatro Valle non potrà 4 
de desidererà di assiste) 
0 spettacolo. 
All Accademia P 
tasera, alle 20 13, în 
vrà luogo l'ottava co 
ninto corso, sul tema: ‘| 
Parlerà il dott. Luig 
Prodotti Lombar 
iacere consigliamo ai v 
arli essendo efticacissiu 
Una donna bruci 
le 21, l’usciere al Min 
iovanni, rientrando in 
stà delle fiamme che s' 
2 di detta casa, sbitat 
a Potenti, d'anni 5 a 
i avvertire l'ufficiale | 
cima Cimarra : con quest 
aro Emilio ed alcuni citi 
@ nere puzzo di bruciati 
Entrati nell'abitazione 
no nella camera da let 
vuciata. 
Intanto sopraggiungeva 
quali rapidamente spend 
iceato al letto ed alle v 
Il delegato Luciani, de 
unto sul Imogo, potè fa 
Pare che la Canisas 
*Nicinata ad un bracier 
che senza avvedersene 
‘eco. 
Non accortasene, la di 
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cuore dei gen- 
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jazgi all'este- 
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irito e vivacità. 
è opere, rin 

ssava non aver 

fa par sno. 

rda ora, e con 


— La classe 
Naturali terrà 
residenza dell'Ac- 
‘della Lungara). 
bto Imperiale del 
ugenio Prompeo, 
corato della croo8 
benemerenze 20° 
bp. Ambasciata di 


t'inaugurazione della fiera enologi- 
ca. — Nel pomeriggio di ieri all’ “ Eldorado , eb 
{3 luogo l'inaugurazione della consueta fiera dei vini 
itgliani ed olii e relativi liquori promossa dal Cir- 
telo enofilo italiano. È 
‘Come sempre, straordinario il numero degli invi- 
tato che A stento si circolava. Alla inangu- 
‘fine intervennero il comm. Pasqui, in rappresen- 
{0A del ministro dì agricoltura on. Fortis, un rap- 
Seecentante del prefetto, il comm. Franceschi Com- 
lcario della Camera di commercio, l'ing. marche- 
di, rappresentante il Comizio agrario di 


"atorità e rappresentanze furono ricevute dai 
ibri del Consiglio direttivo del Circolo enofilo. 
lei vice-presidenti, il prof. Giacomo Del Torre, 
è un breve discorso di circostanza, ringra- 
sudo le antorità dell'intervento, e rilevando tra le 
inziatise della istituzione, questa delle fiere dei vi- 
dente a promuovere una nobile gara tra i pro- 

i. ed incoraggiare i benemeriti. 
portò il saluto del ministro e del- 
n, Colosimo, trattenuti dai lavori parlamentari. 
wiù le bellissime iniziative del Circolo enofilo, 
on interesse dal governo, cui furono di ri- 
orso : aggiunse che il ministero ha sem- 
enologia italiana, che costituisce un 
portantissime ramo dell'industria e della ricchez- 


e col recente trattato di commercio 
sia aperto di nuovo ai produttori 
Il' importante mercato, stringendo così 
suichavoli rapporti con la sorella latina. 
è mandando un lusinghiero saluto al nuovo 
del Circolo, il senatore Paternò, l’autori- 
le varrà a dare alla istituzione quel fa- 
prestigio che la condusse già x tante atte- 
tazioni di stima. 
Il discorso del conm. Pasqui, pronunciato conpa- 
i facile © vibrata, fa applaudito dagli astanti. 
I ità visitarono poi i banchi degli esposi- 
La Fiera non può dirsi ancora ordinata, anzi 
nè per ora importante per qualità e nu- 
le come sempre la grande categoria dei 


ati però i banchi della Ditta Cogliati che e- 
e il suo Chianti (fnori concorso) e della Ditta 
di Castellina di Siena, la quale ha leggia- 
o ed artisticamente adornato il suo banco 
me e fiori 
occasione di riparlare della Fiera quan 
1 suo pieno ordinamento. 
degli assidui. — Ci scrivono: 
tratto della via Piemonte verso il Cor- 
ia è tenuto in uno stato indecente: quando 
è una vera pozzanghera. 
e non vi sono fabbricati, ma potrebbe- 
almeno provvisoriamente, ì marcia- 
le cunette per lo scolo delle acque. ci 
negli altri tratti della stessa via Pie- 
privi di fabbricati. 
nti del Corso d'Italia. che sono costretti 
are per quella via, vorrebbero almeno non af- 
è nella melma e nei pantani. 
Un abitante da Corso d'Italia 
assiduo lettore. 
Che ne dice l' Ufficio edilizio? 
Sala di allattamento per i bamb 
overi. — Oggi 2, alle 10, s' inaugurerà Îa Sala 
to per i bambini poveri, istituita în via 


te i 
«zione fena 
mi premi. 
Domenica 5, alle ore 8 112 pom. ad iniziativa 
a seconda 
ueologica al Foro Romano, iu cui l'o 
tip«grato Romolo Ducci illustrerà la Reggia 
i il Tempio di Giulio Cesare. 
1 vettnrini. — Nel teatro Gioacchino Belli 
riunirono i vetturini di Koma. 
Fn approvato nn ordine del giorno col quale 
siderando il sempre crescente sviluppo delle 
sorse meccaniche applicate alle industrie ine 
apposita delezazi o 
ciliare 
‘° esigenze pubbliche e presentare alle 
nti antorità tatte quelle proposte che sa- 
+ credute utili. 
Società Dante Alighieri. — La Confe- 
a Panzucchi alla presenzi M. la Ke 
< avrà Iuogo ogzi al Teatro Nazionale alle 


nile, con ballo ed estrazione di bellis- 


Île ore 2 le opere d'arte saranno espo- 
iede il biglietto potrà andare a 
rle 
Parodien-Café— Riuscitissima mercoldi 
x testa al palazzo Altemps. Nella sala &- 
iemente addobbata vari gentilmomini e molte 
istinte signore del mondo romano, Il programma 
variato, attraeute, © pieno di spirito. 
‘Aistinsero molto Charles, Lola e Plam Teva 
iplo trapezio in miniatura. Applauditissimo 
Piuorgen che cantò con molto garbo alcu- 
ziose canzoni napo! 
Anche il trasformista Fregolini strappò molti 
risi e molte risate. In fine una parodia dei 
den combinata. 
stronomica. — La lotteria 
giati dal terremoto di Chieti, 
nossa dal Comi ono presidenti 0- 
is, il sindaco Ruspoli e il sena- 
avrà luogo fragpochi giorni. Il 
icere numerosi doni, specialmente co- 
i-ni quelli offerti dal Grand Hotel e dagli 
«sli del Quirinale, del Bristol, del Marini. del- 
va, e di liquoristi e pasticcieri, Aragno e 


Imposte dirett 
tanza per l’appli 
olto i reclami per la ti 
hi Mari 
Mi di Bagnoni Silvestro, 
ricui Pierina, Ascenzi Agnese, Kosati Caterina. 
a respinti quelli di D'Antoni Agata, Leonori 

ietro, Lucarelli Agostino, Salterini "MM 

renzo, Cedriani Filomena. 

Per la tassa fabbricati ha accolti in parte quelli 
i Giovanni, Soderini Enrico, Angelici Rosa, 
3iuseppe e Teresa, Volpi Ino, 
’Educaterio “ Guido Baccelli 
te Novelli darà domenica prossima, 5 fel 

tina anica rappresentazione straordinaria 
(ore 14 112) al Teatro Valle, a beneficio 
;tncatorio * Guido Baccelli. , 

Saranno rappresentati 

Michele Perrin, commedia in 3 atti. Il Monologo 

arca Favilla e la farsa Guanti gialli. | 

1 prezzi saranno i normali ed i biglietti si pos- 

uiv'avere al botteghino del Teatro e dai mem- 

ri del Comitato dell’Educatorio. so È 

Non sarà male provvedere in tempo all'acqui- 

i biglietti, poichè è da prevedere che il 
ro Valle noti potrà contenere tatta la gente 
lesidererà di assistere a questo straordina- 


he s'innalzavano dal primo pia- 
itato da Canisaschi Rosa vedo- 
d'anni 54. da Milano, Il Berutto corse 
ire l'ufficiale di piechetto della vicina Ca- 
“ima Cimarra : con questi accorsero il tenente Laz- 
aro Emilio ed alcuni cittadini, Atterrata la porta, 
ni acre puzzo di bruciato li fece indietreggiare. 
Entrati nell'abitazione della Canisaschi, la trova- 
mo nella camera da letto, distesa in terra, quasi 
uciata. 
Intanto sopraggiungevano i vigili della Cernaia, 
quali rapidamente spensero îl fuoco che si era ap- 
ceato al letto ed alle vesti della disgraziata. 
Il delegato Luciani, della Sezione Monti, s 
unto sul luogo, potè fare le seguenti indagini 
Pare che la Canisaschi, rientrata in casa, si sia 
*vicinata ad un braciere posto nella prima camera 
che senza ayvedersene le sue vesti abbiano preso 
oro. 
Non accortasene, la disgraziata continnò a cam- 
inare, finchè, giunta nella camera da letto le fiam- 


| da renderlo attore efficace e dei più grandi. Otti- 


me divamparono, ed ella cadde al suolo sul limitare 
della porta. Sola, svenuta dal terrore, il fuoco ebbe 
îl sopravvento. 

Tuttavia continuano le indagini per accertare il 
modo, quantangue mon dubbio, ia coi ella rimase 

a 
Apoplessia. — Ieri mattina il cav. Costa E- 
doardo, capitano del genio navale addetto al Mini- 
stero della marina, uscendo dalla sua abitazione in 
via S. Elena insieme alla sua signora, veniva col- 
pito da improvviso malore. 

_Trasportato alla Consolazione, poco dopo cessava 
di vivere, 

Appena avvertito del triste caso, recavasi all'o- 
spedale il Ministro della marina amm. Palumbo. 

- Barnffe. — Mercoledi verso le 17, gli agenti 
di P. S. Lombardi Nicolò e Galasso Domenico ac- 
corsero nell’osteria di Jacnrti Augusto, al Corso d'T- 
talia 7, ove due individui avvinazzati commetteva- 
no disordini. 

Alla vista delle guardie costoro prormppero in in- 
giorie. Ne segui una baruffa, nella quale l'agente 
Lombardi ricevette un morso alla mano sinistra. 

Si poterono quindi arrestare. Sono certi Lelli Sal- 
vatore ed Alfani Antonio. 

— In piazza della Pigna, per futili motivi, venne- 
ro a rissa il ragazzo Barsa Luigi, d’anni 13, roma- 
no, e un vettorino, di cnì non si conosce il nome. 
Il ragazzo ricevette una frastata alla faccia che gli 
produsse contusioni guaribili in 19 giorni. 

— In via Frattina il facchino Dominici Lmigi, di 
anni 74, da Lipicciano, per vecchi rancori ebbe un 
diverbio col cameriere del segretario dell'Ambascia» 
ta spagnola, Spacciadelli Nicodemo, e sì buscò una 
coltellata. 


I ladri. — L'altra notte i ladri s’introdussero 
nella bottega da orologiaio in piazza S. Maria Mag- 
giore, 163, © ne asportarono 14 sveglie di nichel 
ed alcuni orologi d'argento. 

— Tal Toccacelli Francesco, l’altra sera, insieme 
alla sua famiglia, si assentava di casa, in piazza 
degli Ausoni 6. Ne approfittarono subito i ladri, 
che, penetrati, mediante chiave falsa, nell’apparta- 
mento, rubarono 150 lire in biglietti di Banca, una 
rivoltella e vari oggetti preziosi, 

— altra notte gli agenti Alfonsini Pietro e 
Giulianelli Giovanni videro scassinata la vetrina 
del negozio di pizzicheria di Cesare 'Troili, in via 
Sant'Andrea delle Fratte 14, e constatarono che non 
tutta la roba era stata ancora rubata. Si posero in 
appostamento e poco dopo sorpresero certo Uostril- 
10 Vincenzo, d'anni 16, da Tempio, che era tornato 
a prendere la refurtiva. Un altro suo compagno 
riuscì a fuggire. 

Investimenti — In via Ripresa dei Barberi 
un biroccino condotto da certo Carios Giovanni in 
vestiva la donna Campezzi Virginia di anni 28 da 
Tossica. La poveretta riportò varie contusioni gna- 

10 giori. 

spazzino municipale Meoni Luigi di anni 
a di Campagna, al ponte Garibaldi fa in- 
a vettara 1405 riportando contusione al 


‘dio. — Nella casa, in via Merulana 
14, ieri verso le 17, alcuni inquilini avvertendo un 
forte puzzo di carbone che si sprigionara dalle îes- 
della porta dell’appartamento abitato dall'agen- 
P. S. Rosselli Giuseppe, forzarono la serrata 
ra e penetrarono nell'interno. 
Il Rosselli giaceva sul letto cadavere. Erasi sui- 
cidato per asfissia. 
Egli era stato recentemente espalso dal corpo e 
versava in tristi condizioni fivanziarie. 
Disgraziato | 
$. Antonio. — Ricoveri 
Certo” Barbiellini Evaristo, commesso nella far- 
macia Boni, in piazza Barberini, per una malattia 
al naso gli è stato prescritto delle spennellature di 
atropina. Ieri ne. adoperò una dose troppo forte, 
tanto che fu assalito da grave malore. 
Dopo averlo visitato i melici si sono riservati di | 
giudicarlo. 


Teatri di Koma 


1 febbraio. 
Argentina — La replica del Yrillo dl Dic 
volo, la mova e già fortunata opera del m. Fal 
ebbe iersera esito ancora più bello e festoso della 
prima rappresentazione. 

Vi assisteva S. M. la Regina, e la sala offriva un 
aspetto imponente per concorso di pubblico elegante. 

‘ali applausi cominciati subito alla suonata me 

jgliosa del Monachesi, proseguirono trianfali, 
entasiastici sino alla fine, sia per Falchi che pet 
gli artisti. Anzi c'è di più: il numero dei Vis pro- 
fredì, così si replicò anche il famoso trillo che il Ta 
Fini disse essergli stato ispirato dal Diavolo in 
sogno. 

Ugualmente feste straordinarie e del resto ben 
meritate furono prodigate al Rorgatti, l'artista in- 
sine che al canto delizioso, affascinante. unisce 
tha magnifica interpretazione e sienrezza di 


ma quanto mai la signorina Borghi, una figurina | 
gentile, vezzosa di abate Ardelio, come forse non 
rivedremo in arte. 

Ta Borghi, che è artista di grande talento e che 
possiede invitiabili doti, è un prezioso acquisto ed | 
"m concorso sicuro pel successo oramai assodato 
del lavoro. x 

tolto bene il Tabuyo, il Galli, e, senza dirlo, | 
splendida l'orchestra con il Mascheroni a capo. 

Domani altra replica. 

Costanzi. — Trionfalmente, come trionfale è 
stata la stazione, dette la Compagnia di Ciro Sco- 
gnamiglio l'addio al nostro pubblico. è 

È per gli spettacoli, ci rivedremo a quaresima 
con alcune rappresentazioni straordinarie di Ermete 
Zaccone. 


Valle. — La serata di ieri fu destinata a com- 
memorare Cesare Rossi: nè meglio si poteva sce- 
gliere che col Burbero benefico, la bellissima e sem- 
pre viva commedia di Cario Goldoni. |. 

Precedette una conferenza piena di spirito del 
prot. De Andreis, di Firenze, assai applaudita; poi 


risoluzione della Camera sulle petizioni, che 
invocano l'amnistia. 

Contro la proposta Bovio parlò l'on. Be- 
renini, voleado un dibattito ampio di tatte 
le questioni, che la condanna dei deputati 
Turati e De Andreis ha sollevate; in fa- 
vore l'on. Barzilai. È 

L'on. presidente del Consiglio, con brevi 
parole invitò la Camera a respingere la 
proposta Bovio, che per la sua motivazione 
‘appariva lesiva delle prerogative della Co- 
TOnA, . 
Messa ai voti per appello nominale la 

roposta Bovio ottenne il voto di tutti i 

leputati dell'estrema sinistra presenti e de- 
glì on. Brunicardi, Di Rudini Carlo e Vischi. 

Notato però lo squagliamento di alcuni 
deputati zanardelliani e di un autorevole 
deputato di destra... probabilmente per ra- 
gioni milanesi. 

Sul merito la Camera udì poscia due di- 
scorsi, uno dell’on. Orlando, discorso di sen- 
timento, fianao debole, la maggio- 
ranza della Giunta non essendosi mai so- 
gnata di chiamare la Camera a pronuncia- 
re la decadenza dei deputati condannati; 
l’altro dell’on. Vischi, che, accettando nella 
forma e nella sostanza le conclusioni della 
Giunta, sostenne la necessità che la Came- 
ra affermasse il sno desiderio di una sol- 
lecita e generale amnistia a favore dei con- 
danuati per i fatti di maggio. 

Il discorso dell’on. Vischi, retorico, pro- 
lisso, ebbe la sorte di non piacere all’estre- 
ma, che reclama la scarcerazione, niente di 
meno, dei deputati condannati, e di dispia- 
cere alla maggiora: che non intende di 
spostare la quistione dal terreno, in cui è 
Stata posta, cioè dal terreno giuridico, 

La discussione continuerà oggi. 

La risposta del Re a Menelik. 


Come fn annunziato, S. M. il Re, appena 
conchiusa la pace nel Tigrè, ha risposto alla 
lettera indirizzatagli dal Negus. 

Se siamo bene informati, la lettera, che è 
partita con l’ultimo postale, augura all'Abis- 
sinia una pace duratura, che le permetterà, 
mantenendosi sempre in buoni rapporti col- 
YItalia, di sviluppare pacificamente le sue 

agricole e di attivare scambi com- 
merciali con la nostra colonia. 

La lettera farebbe anche voti per una sol- 
lecita delimitazione dei confiuì, giusta la 
promessa fatta nella lettera di Menelik. 


Pei valori delle Dogane. 


La Commissione pei valori delle Dogane ha 
tenuto la terza seduta ed la esaminato i valori 
delle categorie X (carta e libri) relatore 
Marchi; XÎ (pelli) relatore Petriccione; 
(pietre dure, vaselfami, vetri e cristalli) relatore 
De Marchi; XVI (oggetti diversi) relatore Lattes, 


Consiglio superiore di Sanità. 

Terì il Consiglio superiore di Sanità ha tenuto 
la sua ultima seduta, votando un ordine del gior- 
no di plauso per dirizzo dato alla inchiesta 
sanitaria dall'ufficio di Sanità del Ministero del- 
l'interno. 


Ministero Interno. 


Teri mattina l'on. Pellopx cubè una coi 
con gli ou. Finocchiaro 
intorn progetti politic 

‘L'on. Pelloux ricevette poi i pre! 
poli e di Roma, il sindaco di Reggio 
Il senatore Sanseverino. 


ieduta dal senatore Tomi ; 
ente riunita la Commissione che sta- | 

i provvedimenti pei brefotroti e per l’iufan- 

bbandonata. 

one ha terminato la discussione i 

ante il riordinamento dei 
va di cominciare gli studi | 

lai provvedimenti di tutela a 

abbandonata. 

1 Bollettino del 3sxistero contiene: 

_Fisctorte comm. GAbBEIe - "into consigliere di 
Stato. 

Ferraris Giuseppe nominato ispettore generale = 
Martello cav. Francesco nomi. ‘capo divisione - Bo- 
nacini cav. Luigi nom. capo sezione - Chiericati cav. 
Gabriele id. 

Sono nominati consiglieri di Prefettura: 

Vacha-Strambio avv. Paolo, Coccanari dott. Te- 
mistocle a Chieti - Vaccaro Carlo a Cosenza - 
netti dott. Ferdinando, Ministero - Bechis Maurizio 
ad Alessandria - Bastolazzi Giovanni a  Belluno- 
Balbi-Vicca Pietro ad Aquila - ltoberti cav. Giu- 
seppe consigliere delegato a Rovigo, promosso alla 
La classe. 

Danedda Arduino reggente la prefettura di Cre- 
mona id. R 

Sono promossi sottoprefetti di 1° classe: Muzza- 
rolli Antonio a Fermo, Rho Paolo a Canerino, Re 
Carlo a S. Remo, Cassetta cav. Gennaro ad Ariano, 
Pupilii cav. Zeno id. a S. Bartolomeo in Galdo, 
Priaroto Nicolò consigliere a l'adova. _ 

Vanno promossi alla 2° class»: D’Eufemia Ca- 
millo a Pozzuoli, Urli Luciano a Brescia, Lorenzo= 
ni Angelo a Bologna, Moratti Giovanni a Portofer- 
raio, Bogliolo Francesco a Corleone, Capoduro M 
rio a Genova, Adorno Enrico a Noto, Martino $ì 
gismondo a $. Angelo Lombardi, Martini Stefano a 
Reggio Zmilia, Crescitelli Carmine a Catania, Ti- 
retta G. B. a Treviso, Spirito Michele a. Rossano, 
Fiorini Andrea a Castroreale, Arton Giuseppe a 
Torino. 4 

‘Sono traslocati: Nannetti Ferdinando, consigliere 
dal ministero a Peragia, Fanelli cav. Fortunato, 


brefotrofi e si è rig 
per quanto rigu 
favore dell'infanzi 


Kovelli recitò il capolavoro goldoniano, rivelandosi 
sempre grande con i suoi ottimi compagni. Stasera 
la commedia di C. Montazio: Ze origini di un gran 
banchiere. 

‘Nazionale. — Spettacolo d'onore della brava 
artista Riccardini, con Marcella di V. Sardou. 

Metastasio. — Spettacolo a beneficio dell’ar- 
tista Baccani, con programma variato in cui è com- 
preso L'amore in Trastevere di Giggi Zanazzo. 


Preg. Signor Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Mil 

In risposta all'ultima sua pregiomi significarle che 
il mo Liquore Antiasmatico m'ha comple 
tamente ristabilito, debellando l'asma bron- 
chiale che da si lungo tempo mi dava tanto fa- 
stidio, senza concedermi sperialmente di notte, ri- 
poso alcuno. Ho suggerito ad alconi miei amici, af 
fetti da bronchite cronica ed asma la cora 
del suo Liquore Antiasmatico e tutti l'han 
trovato efficacissimo, sicchè in vista di questi ri- 
sultati lo eonsiglierò sempre a tu:ti quanti 
ti saprò affetti da affezioni bronchiali e 
smatiche. 

Giona Selenati - Sutrio - Paluzza (Udin 


Ultime Notizie 
La Camera di ie 

Molta aspettativa nelle tribune; discreta 
animazione nell'aula. + x 

Svolgendosi le consuete interrogazivni, 
degne di nota le precise e decise dichiara- 
zioni dell'on. Baccelli, che non reyocherà 
pento i provvedimenti dati in seguito ai di- 
sordini universitari di Palermo @ Napoli, _ 

Apertasi la discussione sulle conclusioni 
della Giunta delle elezioni in ordine all 
condanna dei deputati Turati e De Andreis, 


sorse primo l'on. Bovio a proporre la s0- 
Foensiva ‘motivandola alla imminenza di una 


consigliere delegato da Aquila a Lecce, Battistoni 
Beniamino id. da Lecce ad Aquila, Deferrari avv. 
Nicolò id. da Messina a Potenza, Bolga cav. Fer- 
dinando, consigliere delegato da Avellino a Gir- 
genti, Galdi car. Matteo id. da Potenza ad Avelli- 
fio, Bonacossa avv. Achille, consigliere delegato da 
Saluzzo a Messina, Cofari Panico Lucilio, consiglie- 
re, da Cosenza a Campobasso, Pera Agostino id. 
da Siracusa a Cosensa. 

Vacha-Strambio avv. Paolo, 
destinato a Messina; Maszarolli Antonio, sotto» 

fetto, da Fermo a Ulusone ; Jossa Alfonso, id, 
Ti Cascria a Sala Consilins; Testard Adolfo, id, 
da Sala Consilina a Lanciano; Colbertoldo cav. Giu- 
seppe, id., da Monteleone a Rermo -Craveri car. 
Francesco, id., da Lancisno a Monteleone; De La- 
chenad cav. Luigi, id. ds Clusone a Saluzzo; Zego 
cav. Luigi, da Modica a Casoria ; Blanchi di Rosa- 
rio conte Bonifacio, consigliere delegato a Piacenza, 
collocato a riposo. 


Nella Magistratura. 


Madella cav. Ulisse, cons. Corte d'app. Brescia, è 
collocato a riposo a sua domanda. 

D'Alessandro cav. Federico, proc- del Re al trib. 
di Cassino, tramatato a Rocca d. Casciano — Gra- 
nigio cav. Francesco, id. e Sant'Apgelo dei Lom 
beudi, il, a Cassino — Jennace Federico, id, a Ca- 
stiglione delle Stiviere, id. a Sant'Angelo dei Lom- 
bardi. 

‘Troise Luigi, vice-pres, al trib. di Catanzaro, no- 
minato presidente ad Oristano. 


Ministero Esteri. 

ite diplomatico a Sofia, cav. Sil- 
vert ma stato incaricato di presentare al Prin- 
tipe Ferdinando ed al Governo Bulgaro le con- 
doglianze del Governo italiano per la morte della 
Paincipessa Maria Luiss. 


fà in aspettativa, 


Fra qualche giorno si ritinirà a Candia fl nno- 
vo ‘goreno Mozinato dal Principe Giorgio con 
l'accordo delle quattro potenze. Dovrà occuparsi 
di molti problemi, fra cui quello interessantissi- 
mo degli aiuti pecunari da ‘distribuirsi aì musul- 
Stazi dell'isola por ttere loro di ritornare 
pacificamente nei i, eriparare le case dan- 
neggiate durante g] mi avvenimenti. 


Ci ni assicura che una imporiante sogetà in 


| di statistica, 


glese abbia sottoposto al Principe Giorgio il pro- 

di allacciare, con strade ferrate, le più im- 
portanti città dell’isola e di costruire un porto 
alla Canea, 


Ministero Guerra. 


Teri, sotto la presidenza del generale Tarditi, 
si riunì la Commissione che si occupa della con- 
dizione dei sottufficiali in attesa di impiego. 


Miaistero P. Istruzione. 


Rossì dott. Luigi, straordinario di diritto costitn- 
zionale, è nominato ordinario nell’istessa materia 
nell'Università di Bologna. 

Malgarini cav. Alessandro, ordinario di diritto 
costituzionale, è nominato preside della facoltà di 
giurisprudenza nell'università di Parma. 

Monti dott, Achille è nominato ordinario di ana- 
tomia patologica nell'Università di Pavia. 

Bagni ing. Tullio è abilitato per esami alla libe- 
ra docenza în meccanica razionale nell'Università di 
Roma. 

Binda dottor Cosimo è abilitato, per esame, alla 
Libera docenza in medicina legale nell'Università di 
Pavi 

Binaghi dott. Roberto, id. per titoli, in patologia 
apo chirargica dimostrativa nell’ Università di 

1a. 


ina operatoria a T'o- 
rino — Fumagalli dott. Arnaldo id. id. oftalmoia- 
tria e clinica ocalistica a Pi: 

Muggia dott, Alberto id. id. in clinica pediatrica 

nell'istituto saperiore di Firenze — Pascale dott. 

nica chirurgica a Napoli — 

id. i gale a Bo- 

logna — Straneo dott. Paolo id. id. in fisica mate- 
matica a Roma. 


Ministero Marina. 


Col 10 febbraio 1899 passerà in disponibilità a 
Spezia la r. nave Saetta, restando quindi contro- 
mandato il disposto imbarco del capitano di corvetta 
Pastorelly Alberto. 

Teri mattina il contrammiraglio Bettolo, rednee 
da Candia, è stato ricevuto dal ministro Palumbo, 
col quale ebbe un lungo colloquio. 

Oggi il contrammiraglio Bettolo sa: 

S. NÉ. îl Re e alle ore 15 avrà un colloquio col mi- 
nistro Canevaro. 

La r. nave Castelfidardo ricevette l'ordine di rim- 
patriare, Rimarrà in quelle acque il solo Archimede. 
La Maria Pia farà un breve giro in levante. 

Atti del Governo. 

La Gazz. Uff, del 1.0 contiene: 

R.d, che istituisce in Parma secouda Senola normale fem- 
minite — Id, id, concernente norme da seguirsi dalle Socie- 
tà che hanno per principale oggetto l’esercizio del credito — 
Disposizioni iatte nel personale dipendente ‘al Ministero del 

h#g dei corsi del Consolidato a contanti. nelle 
Je del Itegno, 


_ Informazioni estere 


Contro l'agitazione in Macedonia. 

Vie 1, ore 12,40, — In questi circoli di- 
plomatici il mònito ai bulgari dato dal Messag- 
gero dell'Impero russo, giornale ufficiale, di aste- 
nersi da qualunque agitazione per l’ autonomia 
della Macedonia, si ritiene diretto non contro la 
Bulgarin ufficiale, ma contro i Comitati macedoni. 

Quest’ attituline leale della Russia è qui com- 
mentata nel modo più favorevole e giova immen- 
samento a rendere più saldi i rapporti fra i due 
Imperi. 

— Un telegramma da Sofia annunzia che i rap- 

resentazti diplomatici delle potenze presso 

ulgaria hanno rifiutato di accogliere il Memo- 

riale relativo all'autonomia in Macedonia, pre- 

sentato loi ide Comitato per essere 
trasme 

Politische Correspondens 

Somitato macedone 

tromandare l'a- 

acedonia per la 


Nel Congo. 


3 elco, ?Tudè: 3} 
pt gtnva, noubiJadtoemdance Pest: 


do le quali le wnppe del comandanta 1 otheiva 
hanno fatto causa comune coi ribelli Batetelas, 

Tl comandante Lothaire sarebbe ferito e pri- 
gioniero. i 
Il nuovo Ministero bulgaro. 

(5) Sofia, 31, — Il nuovo Ministero è stato 
così costituito: st 4 

Grekow, presidenza e affari esteri — Radosla- 
wow, interno — Ivantchow, direttore dell'ufficio 
istruzione pubblica — Tontschow, 
lavori pubblici — Tenew, direttore della Banca 
Nazionale, finanze -— Natscowich, commercio ed 
agricoltura — Pechew, giustizia — Colonnello 
Paprikow, guerra. 


Le missioni cattoliche in Africa. 
(Seroizio speciale del. Pop. Row, 

Londra, 1, ore 15.45. — Il giornale Catholic 
Church elogia il padre Michele da ‘ ‘arbonara e 
amnunzia una sottoscrizione in favore delle Mis- 
sioni cattoliche in Africa =. ; 

Si lagna poi che il Governo italiano trascuri 
veducazione degli indigeni, ricordando , che l'In- 
ghilterra spende maggiormente per l'istruzione 
nelle colonie che per gli armamenti. 


GERMANIA 


Servizio speciale del top. Rom. - 

Berlino, 1, ore 19,15, — In seno alla Com- 
missione del bilancio del Reichstag. il ministro 
della guerra Gossler riconosce che il cancro del- 
l'ufficialità è il vizio del giuoco. Soggiunge pe- 
1ò che la legislazione è impotente a pinire colo= 
TO che offrono i denari ai giovani inesperti. Dal- 
l'estero vengono donne ad offrire denari 

‘Constata che nei casini degli cificiali Îl giuoco 
è molto diminuito. Del resto nei casi accertati 
l'Imperatore punisce i colpevoli senza riguardi 
per lo famiglie. i 
‘Tatti i partiti, compreso il socialista, a mezzo 
i Singer, si dichiarano solidali col Governo nei 

forzi per estirpare il vizio del ginoco- 


di $ 
‘suoi 


_Il Consiglio di ammin., riunitosi d'urgenza dome- 
nica, destitui i colpevoli, i quali malgrado avessero 
tentato di salvami con la fuga, vennero arrestati. 

Dalle ultime verifiche eseguite è risultato un 
manco di circa 30,000 lire nell’ufticio dei pegni e 
che l'ammontare della circolazione fittizia ascende 
® circa 100,000 lire, 

L'ufficio di Cassa fn trovato in perfetta regola. 

Il Consiglio di ammin., riunitosi stamane, nomi- 
nò un nuovo direttore e nn movo cassiere e decise 
di rendersi solidale con loro nella gestione per evi- 
tare lo sfacelo dell’Istituto, 

La notizia dell'ammanco ha suscitato un grave 
panico negli interessati i quali si sono affrettati a 
ritirare i loro capitali. Di 150,000 lire depositate 
non rimangono in csssa che 20,000 e i conti cor- 
renti da 70,000 lire sono discesi a 190! 


BORSE E MERCATI 


Roma, 1 Febbraio 1899. 


I generale delle nostre Borso hanno 
corrisposto oggi i mercati esteri anche per la nostra 
Rendita 3 070 che esordita fermissima a Parigi a 94.20 
ebbe qui larghe contrattazioni da 101 a 101.05 per 
fine e da 100.7 112 a 100.72 1]? per contanti. 

Rendita 4 112 010 110.70. ObbI. Fer. 3 010 821. 

— Mercato generalmente brillante su tatti i valori 
indistintamente, che seguono un notevole progresso 
dai corsi di ieri. 

I primi posti spettano ancora alle B. Commerciali 
ed alle Condotte. Le prime da 778 si spinsero a 784 
dopo aver sfiorato il corso di 775; le seconde esor- 
dite a 325 chiusero domaudate a 327 112. Fermissi- 
mo il Credito da 708 piega a 702 per chiudere ri- 
chiesto a 711 — Banca d' Italia 1022 — Ist. Cred. 
Fond. 538 a 539 — Meridionali 769 — Mediterra- 
nee 590 — Gns 823 — B. Generale 100 a 100.50 
Omnibus 423 — Molini attivissimi a 140 — Metal- 
lurgiche fermo da 235 a 21 — Ferriere oscillanti 
da 156.50 a 160 dopo 155.50 Utilità nuove 238,50 — 
Zuccheri Roma 156 — Prodotti chimici 132 a 133,50 
domandati — Risanamento attivo 35.50 a 37. 

Cambi leggernte tesi. 

Francia 107.72 1? — Londra 27.11. 


Ore 18,30. — 

Rendita 101.05 — Meridionali 770 — Molini 142 
a 142 112 — Condotte 328, 329 a 329 112 — Car 
buro 604 — Commerciale 784,50 — Credito 711. 


Cambio dazio doganale 2 Febbraio L. 107,74. 
Dal 30 al 5 — fino a L. 100 — L. 107.69 
ne nn 
BORSE ITALIANE — 1 febbraio 1800. 


prezzi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rondita cont. 
là. fine | — — 
1d.4 112010 | 109 80 

Az. . d'Italia 1024 
n B Generale | — 
” ferr. Medit. | 589 
ha Merid. 
7 di Torino, 
B. Sconto, 
* Tiberina. . 
* Sovrenz 
* Nar. Gen. 
Raf. Zue. 
Ob. Fen. 300 
Id. Merid. , . 
lia 4 

up 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE] 
Francia vista.] 107 65 | 107 67 
Berlino id. | — 132 65 
Londra id. .| 27 19] 2709 
Londra a 8Iml — — | — — 


100 97 


CERIALE ARIAS 


SIIIIIIII 


Oonsolidati - Media ufl. del Regno - 30 gennaio 


con cedola | senza cedola 
98.67 
109.16 378 
98,38 
62.21 518 


5 019 lordo 
4 122 netto 
4 010 netto 


8 010 lordo 5841 518 


Parigi, 1, 15,15 | Apertura | Chiusura | eil 


101 — 
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100 
Hi 100 40 
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fifrassa nuova — = | 
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se 
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Ferrovie meridionali 
Rendita spagnuoia estorna 4 112 
Rendita unzherese 4 010 (1977) 
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(Servizio part. del Pop, Rom.) 

1, ore 16.16. — (Fonte francese) - 

Riacq o ineno volontari sopra spagnnolo, 
‘Rio, trovano però primarie contropartite- 
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Td, ct 5 
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Berlino, 


FRANCIA 


Affare Dreyfus. Alco 

Parigi, 31. — La Camera criminale della 
o ENTE, ne ha inteso oggi la deposizio- 
ne dell'ex-Ministro degli affari esteri, Hanotaux. 


ULTIMA ORA 


Alatri, 1, ore :6.10. — Vennero identificati ed 
arrestati gli autori della rapina commessa il 12 gen. 
in danno di Chiara De Santis. 

'Essi sono certi Salvatore Del Greco e Innocenzo 
Peeci. In casa di uno di essi furono rinvenuti gli 
orecchini rubati alla De Santis. 

prep 


L'ammanco alla Banca di Gragnano 
(Servizio speciale del’ Pop. Rom.} 

Napoli, 1 ore 18.25 — Da parecchio tempo al 
Consiglio di Ammin. della Banca Cooperativa di 
Gragnano pervenivano continui reclami contro. pa- 
lesi © ripetute irregolarità nell'ufficio dei pegni. 

Un ragioniere della Banca d'Italia inviato fin dal 
mese scorso per procedere ad una severa e minu- 
ziosa verifica e ‘iarire il vero stato delle cose, ri- 
scontrò un ammanco di circa 100,000, che l'ammi- 
nistrazione era tenute nel massimo disordine, tan- 
to che alcuni azionisti percepivano indebitamente 
fino all’8 per cento sui loro capitali, e che varie 
querele erano”state sporte contro il direttore Gio- 
‘vanni Russo, il casaiere Ferdinando Nastro © l'e 
stimatore Antonio Criscuolo. 

‘Anche il presidente dell'Istituto, marchese Gera 


00, si querelò contra i tro impiogati. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


rerpeoi, i febbraio ore 161è (urgenza) apertura 


Cotoni - Vendite propabili del giorno Ballo N. | 9000 
TENDENZA calma 


same 
vnenga 
ARRESE 


3288383 


Fiavre, i febbraio ore 14,15 (argonsa apertura) 
Cotoni - Vendita probabili del giorno — Balle N | 1940 
ni — Fendo gho fevbraio 1, 38 18 
TENDENZA calma 


Cnstà Santos good average 
TENDENZA sostenuta 


Parigi, ifebbrsio ore 16,13 
pi bsx | PROS8. |renpenza 


Vendita sacchi N. | 8000 
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CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 
Ta non era persona da mutar di proposito 
con facilità ed aveva fermamente risoluto di por 
fine a quella situazione o in un modo o in un 
altro. 

Tebaldo, o doveva sposarla o cessare di per- 
seguitarla con le sue attenzioni. 

In quest'ultima ipotesi; ella intendeva di spo- 
sare Francesco. 

Come la maggior parte delle cantanti celebri, 
anzi come quasi tutte le persone che arrivano 
alla celebrità, ellà possedeva quella straordina- 
ria energia che finisce col determinare la difte- 
renza tra il successo e l'insuccesso in tutte le 
lotte della vita. 

Molti hanno le doti e l'ingegno necessari; po- 
chi hanno, oltre queste cose, la forza irrequieta, 
incessante per adoperarle ad ogni ora fino all'al- 
timo limite, 


CORLEONE 


Era pure sicuro che, dopo essere uscito dalla 
cara di Aliandra, Tebaldo non sarebbe tornato 
improvvisamente per sorprendervi lui. 

La signora Barbuzzi era decisamente molto più 
civilizzata di suo fratello, il notaro di Randazzo, 
poichè, avendo sposato un notaro di Messina, era 
vissuta in un ambiente molto più elevato. 

Questa almeno era la sna opinione, ed Alian- 


dra era troppo accorta per discaterla. 
La signora Barbazzi non aveva regalato al 


defanto suo consorte nessun figlio ed in cambio 
di questa discrezione, egli le aveva lasciato una 
piccola, ma molto comoda rendita. 

I notari sono sempre inclinati a sposare le fi- 
glie e le sorelle degli altri notari ed a legarsi 
con uomini della loro professione, poichè gene- 
ralmente hanno poca fiducia delle persone che 


hanno preso nm'altra carriera. 
La signora Barbuzzi avrebbe potuto essere un 


notaro essa stessa, poichè possedeva lo spirito a- 
vido, la diffidenza, l'oculatezza intorno ai parti- 
colari ed una acutezza eccezionale per iscoprire 
le intenzioni degli altri, cosa caratteristica del- 
l’antico notaro italiano. 


Le persone che possiedono la bravura e l'inge- 
gno, ma non la indispensabile energia, trovono 
tanto duro il convenire di questo fatto da inver 
tire il significato moderno aella parola “ Genio n 
per ispiegare i loro fiaschi. 

Anticamente ed anche nel medioevo allorchè 
erano sconfitti in un combattimento da gente più 
forte di loro, spiegavano sempre la disfatta con 
l’infuenza di un potere soprannaturale. 

Così in oggi le persone, che possedendo l'inge- 
gno per rieseire non sono però abbastanza forti 
nè abbastanza pazienti, attribuiscono all’indivi- 
duo che li sorpassa qualche is,irazione sopran- 
naturale che chiamano “ Genio ,, e contro la 
quale dicono a se stessi che sarebbe inutile lot- 
tare. 

Questa irregnieta energia formava parte del- 

‘indole della cantatrice siciliana. 

Se le altre sue dotî fossero tanto spiccate da 
farla arrivare alla grandezza sarà cosa da ve- 
dersi in seguito, e ciò non ha nulla che fare con 
Tebaldo Pagliuca. 

Il canto di Aliandra gli procurava un piacere 
ma non era quello che principalmente lo attirava. 

Era innamorato di lei di un amore volgare, e 


questo amore non veniva alimentato da nessuna 
sodisfazione artistica, non conteneva nulla di e- 
levato, | * 

L'indole essenzialmente femminea di Aliandra 
la fece accorta di questo fatto, tanto che ella 
provò per così dire fisicamente il sospetto che 
se Tebaldo avesse perduto una volta la testa, 
sarebbe stato molto più violento di suo fratello 
il quale l'aveva pure spaventata tanto una sera 
al teatro. 

Così le parve che non fosse prudenza irritare 
troppo Tebaldo, ma che neppure fosse bene pro- 
lungar quella situazione falsa nella quale veni- 
va in fatto ad accettare l’amore di un uomo il 
quale, potendo, avrebbe fatto a meno di sposarla. 

Dopo avere manifestato a Tebaldo la sua ul- 
tima e ferma risoluzione, Aliandra rimase irre- 
movibile e rifiutò assolutamente di ricevere il 
giovane da solo a sola. 

Fin'allora si era approfittato del privilegio che 
hanno le artiste sotto questo rispetto, ed aveva 
fatto allontanare la sua degna zia signora Bar- 
buzzi durante le visite di Pagliuca, ma adesso, 
quando egli arrivava, la buona vecchia dai ca- 
pelli grigi, dalle ciglia nere e dalle labbra sot- 


tili veniva a piantarsi accanto alla nipote sul 
piccolo canapè del loro salottino e faceva lesta 
lesta con le sue mani grinzose una calza di se- 
ta nera. 

Ella possedeva questa sola abilità, ma vera» 
mente era eccezionale perciò ne andava inolto 
superba, come pure andava superba de' suoi oc- 
chi meravigliosi che senza occhiali potevano con- 
tare tutte quelle minuscole maglie, anche nej 
meriggi invernali quando cominciava a far buio, 

Allora Tebaldo si agitava irrequieto sulla seg- 
giola e mandava mille accidenti alla vecchia, de- 
siderava che la cogliesse il maldocchio ed avreb- 
be voluto annichilirla col solo desiderio. 

Aliandra, sdraiata dal lato opposto del cana- 
vè, sorrideva freddamente a ciò che diceva Te 
baldo e rispondeva indifferentemente e si guar- 
dava le unghie con aria seccata quando egli ta- 
ceva, come se avesse piacere che se ne andasse. 

Ed egli generalmente se ne andava al termi- 
ne di una mezz'ora non potendo più sopportare 
quella situazione, poichè si era oramai convinto 
che la signora Barbuzzi sarebbe stata sempre 
presente durante le sue visite. 

— E adesso, figlimola mia — disse un giorno 


la zia appena partito Tebaldo — fra un 
d'ora arriverà quell'altro. Tramonta la ln 
leva il sole, come chi dicesse. 

E accadeva invariatanente così, 

Francesco non voleva lasciarai cogliere ing, 
sa di Alîandra da suo fratello; per ciò apce. 
adottato il semplice sistema di spiarlo sesuong 
la a distanza finchè egli non era entrato in 
sa di Aliandra, ed allora si metteva a sedere 
un piccolo caff di terz'arlino di faccia ala p 
ta finchè Tebaldo non usciva. 

Tebatdo che era estremamente sofistico ripy 
to ai Inoghi da frequentarsi desiderando © nite 
si in tatto e per tatto come un gentiluomo ny, 
mano, non sarebbe mai entrato in un cal cono 


quello che frequentava Francesco per i sui tn; 
particolari. 


Quarto 
Na e gi 


or 


Francesco lo sapeva e si sentiva sicurissimo 
quando se ne stava seduto al suo tavolinetto g; 
marmo davanti a un bicchiere di siroppo co 
l’acqua di soda, con gli occhi fissi sulla sranjs 
porta di faccia che si scorgeva benissimo dal pr 
sto che egli generalmente occupava. 


Aveva anche l'aspetto di un notaro. 

— Per me, figlinola mia — diceva a sua ni- 
pote, scuotendo la testa due volte dalla stessa 
parte come fanno spesso le vecchie che fanno là 
calza — per me li manderei via tutti e duo pel 
momento. 

“ Non hanno quattrini, che si prende moglie 
senza quattrini? Vedo che tu guadagni molto, ma 
non una ricchezza. 

“ Se tu sposassi Teballo o Francesco e non 
guadagnassi quello che t'immagini, ti troveresti 
molto male. 

“ Ma tu puoi guadagnare dieci volte, venti 
volte, quello che hai guadagnato quest'inverno 
fra quattro o cinque anni, ed allora potrai spo- 
sare o l'uno, o l’altro, poichè essi vogliono te, ma 
vogliono anche i tuoi denari. 

Aliandra tacque per alcuni minuti, poichè ve- 
deva che nel consiglio di sua zia v'era della ve- 
rità. Dall'altro canto era giovane e si sentiva 
sienra del successo, mentre non era ugualmente 
sicura che un qualche cambiamento di fortuna 
potesse improvvisamente combinare un matrimo- 
nio vantaggioso per uno dei due tratelli. 

— Non sono la Patti — rispose con aria pen- 


sierosa. — Non sono la Melba, Sono soltanto la 
piccola Basili per ora, ma ho una voce eccezio- 
nale © posso studiare.... 

— Le voci sono traditrici — osservò la cauta 
vecchia — qualche volta si perdono, e allora tu 
torneresti ad essere soltanto la figlia del notaro 
Basili. 

— Io non perderò la mia voce — rispose A- 
liandra fiduciosa. 

“ Ho una voce naturale éd io non la sforzo 
sicaro. Il mio maestro dice che sono le voci in- 
complete sul principio e sviluppate a forza di 
studio che si perdono qualche volta. 

— Ti potrebbe venire nna malattia — suggerì 
la signora Bertuzzi — e così perdere la voce.. 

— Perchè dovrei ammalarmi? Sono tanto forte! 

La bella fanciulla sdraiata sul canapè con le 
braccia alzate, le mani giunte dietro la testa ed 
appoggiate al muro, era nna splendida figura e 
pareva l'incarnazione della forza vitale. 

— Siamo tutti mortali — osservò la vecchia 
con aria sentenziosa — e se a Dio piace di man- 


darci una febbre, addio voce! 
— Ho io dunque qualche peccato sull’anima 
perchè il Cielo debba mandarmi una febbre? — 


domandò Aliandra piuttosto indignata — Che co- 
sa ho fatto? 

— Nulla nulla, figliuola mia! Chi ti accusa? 
Ta sei un angelo, sei pura come un cristallo, sei 
una piccola santa. Io non ho detto nulla; ma una 
febbre è una febbre tanto per i santi, quanto 
per i peccatori. 

— A me non verrà la febbre, nè perderò la 
voce. Salirò anzi in grande fama, e guadagne- 
rò un mondo di denaro. 

— Dio lo voglia! — disse la signora Barbuz- 
zi con aria devota. 

— Ma io farò tanto ingelosire Tebaldo di Fran- 
cesco da renderlo cieco. Allora mi sposerà e se 
non mi sposerà io prenderò l’altro che mi piace 
di più. 

— Invero la gelosia è una grande ama, mia 
cara. Si dice sempre che un cattivo mulo ha bi- 
sogno di un buon bastone. Ma per parte mia so- 
no e rimango la figlia di un notaro, la vedova 
do un notaro... che Dio l'abbia in gloria... e la 
sorella di un notaro. 

“ Come zia di un'artista non mi trovo al mio 
posto. Nella nostra classe diciamo sempre: chi 
lascia la via vecchia per la nuova sa quel che 


lascia e non sa quel che trova: 
verbio. 

“ Ma la tua vita è sur una via nuova; pub 
essere che tu vi trovi la fortuna... ' 
meno, se anche non riesci, il pane non ti manes 
più, e ta non rischi nulla a rimanere una fan 
ciulla onesta. 

— Per adesso + disse Aliandra con aria di 
disprezzo — la sta non gira davvero! 

— Grazie a Dio, no. Ecco l'altro — soggian. 
se la vecchia sentendo suonare il campanello di 
strada — Debbo lasciarti sola con lui, figliu» 
la mia? 

— Perchè dovresti lasciarmi sola con lni? 
— domandò Aliandra con indifferenza — Ch 
vuoi che abbia da dirgli? 

Ella però non era tanto indifferente per Fran- 
cesco come pareva, anzi si sentiva alquanto at- 
tirata da lui. 

Dall'altro canto non desiderava cadere finchè 
rimaneva una probabilità di sposare l’altro fra. 
tello; così la presenza della zia era una specie 
di precauzione contro una improbabile ma pur 
vagamente possibile follia, 


un buon pr,. 
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jone (oro). Anno I. 40 - Sem. 20 


fim. 10 | Ttatia Anno 


x Anno L Prism 
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Prezzo dell'Associazione 
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L. 21 


5- di 190: L. 13 » Croc 
. (Oltre 100 linee, da conventi 
Cron. (ossia 3. pag.) cent. 
(Vodi tariffa speciale) 
‘qui appresso segnate. 


La tisi 0 tubercolosi 


pultonare ha trovato finalmente la sua cura razionale e sicura. Scompariscono i bacill! 
con aumento del peso del corpo. Lalbinsonnia, la malinconia, la noia, la debolezza generale, il facil 
le forme d'isterismo e simili sofferenze, Secondo l'opinione degli spesialisti quali il 
‘dipende da mancanza di ferro nel sauzue, per cui la cura col Rigenoratore e Gra- 
stricnina precisi Lombardi e Contardi è radicale e splendida. 

18 (4 fac. Rig. ed 1 fine, gran. stricn.) e si spedisce in tutto il mondo per 
lîr. 20 antic. all'’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma, 28, Palazzo Angri. 


di Kock dall'espettorato, finisce la tosse e la febbre 


cura si basa sull'uso dellaLichenina al creosoto ed essenza di menta. Li 


fetti splendidi anche in casi disperati. Attestati antet 


Costa L. 3 col metodo per la completa guarigiono, per posta si spedisce in tutto illmuli di 
mondo per L. 3,50 anticipate all’anica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 


L'impotenza 


28, Palazzo Angri. 


Rig. 1. fiae. granuli, stri 


"Il Diabete 


xa malattia fatale che tiene oltre quattro secoli di st 
risce meravigli. 


con la ripresa delle forze. Splendida statistica di guari; 


ati all'unica fabbrica Lombardi e Lontardi, Napoli, via Roma 28, Palazzo Angri. Largo] 


pirito Santo. 


N. B. — La Ditta LOMBARDI e CONTARDI non spedisce contro assegno senza l’ 
a MILANO da Manzoni, Erba ; a ROMA da Colonnelli; a TORINO da G. or 


nidi ii i 


mente con la cura Contardi fatte con le Pillole litinate 


ntici di guarigione definitiva. 


Costa 


le svelterza 


(soluz, ind. 


i riennta inoarabilo, oggi si qua 
igier ed 


gioni presentata all'Accad. di Parigi.|il 


ATE" a base di salsapariglia (20 019: e li hi 
dolari, i doloretti vaganti, le macchie ed erazioi 


osta L. 5, -per postyng 


La Neurastenia 


Il sangue guasto 


oggi si cura stupendamente con la Smilacina Lombardi e Contardi unita a ioduro. 
mi indiani. Scompariscono gl'indarimenti ela 


ne «a Cùra completa di tre tac. Smilacina ed'1 fl. 100 gr. 
tissino costa L. 21 per l'estero Fr. 25 anticipati 
buca" Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 28, Palazzo Angri. Largo i 


Dolori-Gotta-Reumi-Artrite 


il Rigeneratore Lombardi e Contardi. Si mangia cibo misto è seomparisce lo zucchero] cessano come per incanto coll’uso del Balsamo Lombardi. Svanisce il gonfiore edlla Ricinina Lombardi 

È È N rig dolore più ostinato. Nessun danno per la salute, applicandosi esternamente. Tutti gli 
La «ura di ua mese (3 flac. Rig.,sc. Pillole Vigier) costa L. 12, estere F. 15 antici-f2umalati si guarirono ed all'occorrenza ne ripetono l'uso essendo di beneficio immediato. 
Costa L. 5, spedito franco in tutto il mondo, rimettendo anticipato il costo all’unical 
fabbrica, Lombardi e Contardi. Napoli, via Roma, 28, Palazzo Angri. Largo Spirito Santo.lcipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 28, Largo Spirito Santo 


anticipo di lire due in Italia e di fr. 5 per l'estero. I suoi prodotti si trovano in BUENOS AIRES da L. Fichetti y C., Calle Cordoba 967; 
Torta; a BARI da Lippolis, Paganini, Montaleone; a PALERMO da Petrolia, ecc. ece. 


: dallo 9 alle 16 914. 


il restringimento , ecc. 
Ispeculano i ciarlatani a 

,, e 
la pelle, si acquisto #rza, salute 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli 


l'unica fab-| 
ito Santo. 


‘adono per un mierobacillo studiato 
ISabauraud. I rimedi che l'ac 


nascono e non cadono più. 


Tosse-catarro-bronchite 


costituisca la malattia generale di questa fine di secolo, con la facile 1isstsbilità nervosa]influenza e qualsiasi malattia bronco-polmonare si curano solo con la Lichenina Lombarii 
le ed abbondanv anfore, |Vera, adottata da tutti i medici da 

muc.|zioni. La Lichenina Lombardi Vera è superioro a tutti i rimedi contro la tosse 
_ Costa 9 per posta in tutto îl mondo L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napoli, via Roma, 28, Palazzo Angri. 


Le malattie segrete 


40 anni. Evitate le falsificazioni e le stupide imita 


ece., sono le sofferenze più frequenti ed ostinato st cui 
nno dei gonzi. E' necessario ricordare che solo l'Imiezione 
ntisettien, Lombardi e Contardi guarisce la blenorragia, il restringimento, ect. 

Si sostie :e il' paragone con qualsiasi rimedto. Dopo poché 
[più ostinata secrezione. E' preventiva certissina e eurativa insuperabile. 


Costa L. 2.50, per posta L. 3.25; quattro fincons L. 10 in Italia anticipati all'univa 


plicazioni cessa li 


Î, via Roma, 28, Palazzo Angri. Largo Spirito Santo. 


! capelli 


quest’auno nell'istituto Pasteur di Parigi dal dottor 


idono ed arrestano la caduta dei capelli sono contennti nel- 
o tardi la quale stimola la papilla pilifera per riprodurre 
Innovo capello se il tegumento papilare non è stato distrutto dal bacillo. I eapelli 


Attestati a disposizione di tutti. 


Costa L, 5, per posta L. 6. Quattro flnc. cura completa in tutto il mondo fr, 90 auri- 


Ingresso Cent. 25. 


dere in, 


GUIDA FORESTIERE | 


GIOVEDI’ - Ingresso libero. 


{a Foro Romano: dalle 9 alle 16 $rt. 
Foro Train: lo stesso nome, dalle 9 alle 16 31t. 
Auditorio di Mecenate in via Merulana. Il biglietto 

ufficio archeologico al Campidoglio, dalle 9 alle 11. 


Jolero Selpioni 0 Colombario di Pomponio Hy- 
tas: via Porta 8, Sebastiano, dalle # alle 15, 
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da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere | “CUPOLA Beta: Intent aio ria agi 
iS OT la Regina d'italia), senza che alcuno possa | etazo, mente I. feutere; lle 2 allo 
{ sospettare l'uso dt un preparato chimico, esso ridona | "18 Venti Settembre, Un R. Scuderie. 
ospettar tun ' ‘ibiloteca ini, 
| ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, | 18/atle tte ret Palazzo Conai, Lungara 10, dalle 
Suiftina 0 DISv nceale; n0u macchifhò pelle, nb bat |, mbpeors Marbarint: Vie Guifize Fontane. ti dall 
cheria. Si vende presso l'inventore Costantino Ma- " n 
“ gagnini parracchiere , via dei Crociteri, N. 7 e 8 cano dal Begcoiscio SI Pao Li iCal 
) (presso Fontana di Trevi) Roma, a lire 2 la botti TRUST ARTISTICO pae 
È glia di grammi 300 cen istruzione, SOG via Ros 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira, e N. 6 bottiglie L, 12 compresa la spesa di spedizione. 


Di tO nt 


era poi illusorio 
l'aumento 
va una promessi 
st'oggi il Gover] 
di sciogliere. 
Non si com; 
una nuova dis; 0 
Congrue a du 
zione che abbia: 
la legge del 15 
appena vi fosse 
fi allora ome 
da raggiunge» 


Yatienno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 1%. 


egni, disimpegni, rinnovazio 
ni su gioie, per qualunque som 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, cat- 
telle Rendita od a premio, 
Banco Piazza Trevi 100 p.p 


STINA. DEL B. ANGELICO, e PINACOTECA: Accesso 
al porione di Bronzo e Scala Re 
Digliett.) dalle 10. alle 10. 


i STUDIO DEL MUSAICO, Via Santa Marta 


Vitta BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram. 
NO Reposi demo? | "ide CELIMONTANA: Pia Navicola 4 dallo 9 al tran: 


Ingresso Una Lira. 


museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Pietro, 
stradone del Giardino: dalle 10 alle 15 


Se avete nn negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti 
od altri oggetti da vendere, 
cordate che il sensale più sollecito ‘e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Roman 


5 fee a] 
Per chi vuole andare in America *îr 


spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel- 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


ovanni, dalle 10 alle 15, 
il. Romano 27, 9 alle 15, 
ulio fuori Porta'del Popolo 


Le Terme Dioeleziane, nel chiostro 
alle 15. 
ri: via S, Teodoro: 9 alle 16314. 
‘ria Lungara 10: dalle 9 allo 15, 
ia Nazionale, dalle 8 alle 15. 
ia Antoniana, dallo 9 alle 16 314. 
‘Appia Antica, dalle 9 alle 18. 
Catacombe Ebraiche Appia Aotica 57, dalle 9 alle 16. 


Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
0 TORRE: dallo 10 allo fs. 


CON POCHI SOLDI 
voi fato an avriso mela rubi i: 
Smiei » del Popolo Romano. — R' quatto ll 
Snosso più abrlgativo o di ino spesa per 
alfitaro le enso, ccdere nogosi, vendere 
aavalli, vettura, piano-forti seo.‘ trovare 
quanto altro vi occorre, — Chi ripe un 

‘arviso per dicci volto ha un ribusi 
‘del venti por cento. 


IWONOOONCIA 


Ripetendo 10 vote 1 stesso avvisa, sunto del 20 per 010 | AVVISI ECONOMICI! rivicini csetve - Peyo sagre at 


e Casi 


assi a Angule: pene ili 15. 
Catacomi E (sotto esa): 
Pia: dalle 9 alle (6. i pra 


8, SEBASTIANO (sott : e 
ant SEBASTI to la Chiesa): via Appia Ai 


Perchè 0 
senza ta 
di assestamento 


I° CATEGORIA 3 


25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Albergo Posta Roma {gr 
Bellevue, Da via della Vito 29, si è trasferito al Cone 
golo via Converite 3, rimpetto cat Aragno Fossati proprie: 
ea no 


i per chi cerca casa ele- 

Bella occasione tie spp di 

10 vani, posizione splendida e fornito di tutte le comodità, 
sa Campo de' Fiori 19, p. 8. En 


56 atitansi tre sppariamenti o bott 
Corso 456 Lie sile ata e lettera 
ti rimessi a nuovo gas segua Trevi, marci, portiere, sento 
marmo. Potaso meticci. 


Cessazione di commercio “ 


sì 
avviatissimo caffò, posizione centrale buone condizioni. Ri- 
‘alentini Giuseppe Mola Fiorentini, 4 p. 2. ore 12 

100 


Buona occasione Jets vilino, terre 


no anesto, vignato, 
ortivo, 5 minuti porta città. Posizione elevata, incantevole, 
aria saluberrima, grotta freschissima; adatta villeggiatura, 


Dirigersi proprietario via Ezio 29 int. 48, si 


D'AFFITTARSI 
#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 6 cad, 


Palazzo Roccagiovine "mt 

Fartamento mobilito 0 amobiliato piano nobito 12 camere 
dal portiere, visibile quatsiasi ora. Locali torre 

deria, magazzino interno dB oe 


di sei are 
Quartiere Lie a fr 


DU in delta Cioe XE Voi 
1. piano. D'affittarai 6 camere 6 cucina 
Vasche, acqua marcia, gas. 


II° CATEGORIA 
35 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


si vmni Artico magazzino i ox 
Vini toscani tia ent 


da pasto a L. 1,10 e L, 120 al vero fiasco ioscano di tri 
2.112. Olio di Lucca a L. 1,60 al (ona “= Froni 


XII CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 35. Cent. 5 cad. 
Lezioni elementari tit)! «ue Di 


stiota maestra, 
con patente superiore della scuola N. di Genova, stabi 
tita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
propria. Via Principe Amedeo 4 int, 7. oppure al domicilio 


dello aitloe. Pub anche insegnare I primi element 
pianoforte. "= ci 


English lessons - Lezioni d'inglese 
rerondo Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
a domicilio degli allievi. Miti pretese. Corsi di perfezior 
sento. N. i Largo Impresa (ria Laine), 8 neo sog 
da lezione in 
Maestra tedesca {ito i prora 
cile e spoditivo, A. IL via in Arcione 73 p. 1, 318 


ORARIO FERROVIE 


Viterbo-Ronciglione® gue 


Partenza da Roma per le linee di 


1 
do] arpa] "T 


E) 


* Stazione di Trastevere, 


Carta Ditta 


dol POPOLO ROMANO 
Ros 6 Junge, Offenbach sjM. 
— Iachiostei 


Sta 
Tipi della Ditta 
E Berger Wirth Lipsia 


Federico von Warendorff 
professore di tedesco, laureate i f 

Ri rosidente Italia, abitante vi 

Li, Corsi serali i lire monsili. 


address of english naro massone pra: 
Wanted. ting privatiy intona Write meltio: 


ning terms and paciiculars of treatment to D 1241 Haasen- 
stein and Vogler 's. sia 


; n impartisce lesioni 
Signorina tedesca fila propria line 
gua mediante l'italiano, Motodo breva affcace, pretese mo- 
derato. Scrivere casolla postale N. 135. 318 


Une jeune dame parisienne 
distinguge donne des logons de francais. Eeriro Madamo Do- 
launay poste restante Rome s1d 


professore dà lezioni a commercianti, 
Francese friutrali, stutenti e prepara s quat: 
ainsi esame. Riceve dallo 2 allo 8 pom. in via del Pellegri. 
no N. 50 Roma. die 


Distintissima signorina © 


lezioni d'inglese e di francese. Parla pure altre lingue. Pres- 
ni miti. Metodo pratico e facile O. P. 54 ferma posta. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


sso 1igo| 174 x 

0861000 1000 100 

816] 1110) 1916] 1 

846] 851| 1154/1910) 1618) 
729] 940] 1299) 1622] 1853 
8,89] 1048] 13/40] 17,30] 2011 


DILLII 


Persona azina seria che rappresentò durante 


ventennio Firtno, Roma, importsate + 
zienda, potendo offrire distinte referenzo, solide garturlt, 
presentare diplomi onorifici attestati benemerenza, erre 
impiego fiducia, privata amministrazione, Rivolgersi Ton 
sa Mariano posta Roma. 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cal 


solia doiatima sf 
Presso famiglia lisina ca 
salotto, per rispottabilissima persona occorrendo 
coniugi can sala da presso © ccoina pieno 


Sperando presto atringere cara desiderata 
tua, ti mando espressioni cho 
i desiderare, e sentimi cosi redento più ch 


cl petit oe 

ISÉA a fissa in Roma. Piccolo patrimonio ceto 
avvozire diva o ul 
ri informazioni, scrivere Gino posta. Ul 


» Mita (ibastanza sospirare 
Sempre mia? Mettere Pentorta in 


rai, allora a scrivervi piultosto. vibratamente; però mio 4° 
more sempre immenso. Vorrei porò rammentasto che per vi 
ho più volte arcischiato mia vita (© nuovamento la arrischiè 
rei) e che avrei quindi diritto a ben divorso iratsmonto. 
Credo poco ai vostri affetti domestici. Comunque, non sona 
solito insistere mai troppo, Mi respingeto; quindi forse nea 


mi meritato. Avvertovi soltanto nou mi vedreto, no mi > 
gorote mai più, Addio por sompro, CINI 


Ecco qui il H 
mon tutti sono 
le si procede 
di congrua) oc 


80 indispen 
chiesa, abbia; 


l'assegno, non 
rebbe di più, 
‘proventi che” 
«quello che gli 4 
eno, se non si 
Hil povero parrd 
servizio della 
ome gi pro 
;@ che deye p: 


dad tion 
|d entrate si 


